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L’OMICIDA DI LUCA ESPOSITO CATTURATO A EBOLI IERI POCO PRIMA DELL’ALBA

Ridha Rahmouni, un tunisino irregolare di 26 anni, ha confessato 
L’assassino e la vittima si conoscevano da tempo. I motivi della lite

GLI AZZURRI VERSO IL CONGRESSO REGIONALE CON MARTUSCIELLO LEADER 

Forza Italia “liquida” i dissidenti
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E’ un tunisino di 26 anni, in Italia 
irregolarmente, l’omicida del 

giornalista Luca (Luigi) Esposito 
(nella foto). Il giovane è stato cat-

turato ieri all’alba  
in un casolare  
a Eboli a poca 

 distanza dall’omicidio.  
L’assasinio sarebbe avvenuto  

dopo una lite  tra i due.

Forza Italia Campania va 
verso il congresso e la po-

sizione di Fulvio Martu-
sciello (nella foto con 

Antonio Tajani) appare 
sempre più rafforzata. 

Vita dura per i dissidenti 
che avrebbero perso 

anche il sostegno del sena-
tore Franco Silvestro che 

si sarebbe riavvicinato 
alle posizioni del leader 

regionale  
Fulvio Martusciello

SU DISPOSIZIONE DI PREFETTO E QUESTORE PRESIDIATA LA ZONA DEL CENTRO 

Controlli a tappeto nella Movida
Su disposizione del 

Prefetto e del Questore 
di  Salerno sono stati 

intensificati i controlli 
nella zona della Mo-

vida di Salerno.  Veri-
fiche a tappeto anche 

nelle attività commer-
ciali e l’altro giorno è 
stata disposto lo stop 

alla vendita di gioielli a 
un esercizio  

non autorizzato. 
Intanto il sindaco Enzo 

De Luca continua 
 a chiedere nuove 

norme per garantire 
più sicurezza  

soprattutto nelle città.
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di ordine pubblico. La giornata 
era iniziata con la cosiddetta 
“marcia verso i cantieri della 
devastazione”, partita nel 
primo pomeriggio da Venaus. 
Secondo gli organizzatori, i 
partecipanti erano ventimila. In 
apertura del corteo lo stri-
scione: «C’eravamo, ci siamo, 
ci saremo. Ora e sempre No 
Tav». La mobilitazione si inse-
risce nella decima edizione del 
Festival Alta Felicità, che pro-
seguirà fino a domani con ap-
puntamenti musicali e culturali. 
Il vicepremier Matteo Salvini 
ha scritto su X: «Inaccettabile. 
Ecco i frutti avvelenati e vio-
lenti di una sinistra che da 
troppo tempo alimenta odio e 
delegittimazione contro le 
forze dell’ordine. Piena solida-
rietà agli agenti». Durissimo 
anche il vicepremier Antonio 
Tajani: «Vergognosa e inaccet-
tabile la guerriglia scatenata 
dai No Tav. Le forze dell’or-
dine difendono la sicurezza 
dello Stato e la crescita del 
Paese. Silenzio assordante di 
una sinistra sempre più tolle-
rante, se non connivente, con 
teppisti e gruppi eversivi». La 
Val di Susa torna così al centro 
di una tensione che sembrava 
sopita. Il cantiere TAV, da anni 
simbolo di scontro politico e 
sociale, è stato nuovamente in-
vestito da una violenza orga-
nizzata che richiama le stagioni 
più dure del conflitto No Tav. 

VAL DI SUSA – Il cantiere 
della Torino‑Lione a Chio-
monte è diventato teatro di una 
vera e propria azione coordi-
nata di guerriglia, con assalti 
simultanei su più fronti da 
parte di centinaia di antagoni-
sti, tutti vestiti di nero, con ca-
schi e maschere antigas. Una 
notte di tensione altissima, che 
segna uno dei momenti più 
gravi degli ultimi anni nella 
lunga battaglia No Tav. Due 
camionette dei Carabinieri 
sono state date alle fiamme du-
rante l’assalto, ancora in corso 
al momento delle prime comu-
nicazioni. Gli antagonisti 
hanno lanciato pietre, bottiglie, 
bombe carta e razzi, alcuni spa-
rati con mortai artigianali, 
mentre le forze dell’ordine ri-
spondevano con lacrimogeni e 
idranti dall’interno del cantiere. 
Un gruppo di circa cento travi-
sati è stato bloccato dalla poli-
zia, mentre un altro, più 
numeroso, è stato fermato a 
Bruzolo, tra San Didero e Bus-
soleno, per impedire che rag-
giungesse il cantiere. 
Danneggiate anche alcune bar-
riere new‑jersey. La concessio-
naria Sitaf ha annunciato la 
chiusura dell’autostrada A32 
Torino‑Bardonecchia tra gli 
svincoli di Oulx e Susa Est, 
proprio a causa della situazione 

Assalto al cantiere TAV: 
guerriglia in Val di Susa

Il caso Camionette incendiate, razzi e bombe carta: centinaia di antagonisti in nero attaccano  
su più fronti. Salvini e Tajani: «Violenza inaccettabile, piena solidarietà alle forze dell’ordine»

Oreste Vassalluzzo
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BOLOGNA - Un nuovo video, girato 
pochi istanti dopo la morte di Abderrahim 
Fakir, 42 anni, deceduto domenica durante 
un fermo di polizia al Pilastro, aggiunge un 
tassello drammatico alla vicenda che sta 
scuotendo Bologna e il Paese. Nelle imma-
gini si vede un’agente della scientifica sol-
levare il lenzuolo che avvolge il corpo 
dell’uomo: Fakir è supino, la bocca aperta, 

le caviglie ancora legate. Una scena che re-
stituisce tutta la crudezza di quei minuti e 
che alimenta interrogativi già al centro del 
dibattito pubblico. Durissimo il commento 
dell’avvocato Fabio Anselmo, che assiste la 
famiglia Fakir. «E come ci è finito tutto quel 
sangue nei polmoni? L’ha inalato perché 
l’hanno battuto. Non è sangue esterno. 
Cosa c’entra la cocaina?», afferma. An-
selmo contesta apertamente i primi esiti del-
l’autopsia: «Per indagini tossicologiche 
serie ci vogliono giorni. Il test fatto è inat-
tendibile, e anche i consulenti della difesa 
lo sanno. È un test fatto per orientare. La 
cocaina non provoca tutto questo». Una po-
sizione che conferma la linea della famiglia: 

chiedere chiarezza, contestare ogni ipotesi 
che possa ridurre la responsabilità degli 
operatori intervenuti. Di segno opposto la 
ricostruzione dell’avvocato Gabriele Bor-
doni, legale dei due poliziotti iscritti nel re-
gistro 45 bis. Secondo lui, la chiazza di 
sangue visibile nel video proviene da una 
ferita alla nuca, causata mentre Fakir «stri-
sciava per terra» dopo aver morso la 
gamba di un agente. «Sono due strisce sulla 
nuca, sembrano sanguinolente. Quando 
viene girato, il sangue scivola sulle guance, 
e poi forma quella piccola gora», spiega 
Bordoni. Il legale sottolinea che non ci sa-
rebbero altre lesioni significative e chiede 
«rispetto per la procura e per la famiglia, 

che non può essere un oggetto». Per Bor-
doni, ora si entra nella fase più tecnica: 
«Una fase di studio degli elementi emersi». 
Il caso Fakir è diventato uno dei dossier più 
delicati dell’estate: un fermo di polizia fi-
nito in tragedia, un video che mostra il 
corpo legato e avvolto in un lenzuolo, una 
comunità che chiede verità, due ricostru-
zioni radicalmente diverse, un’autopsia che 
apre più domande di quante ne chiuda. La 
Procura prosegue il lavoro, mentre il di-
battito pubblico si accende. La morte di 
Fakir non è più solo un fatto di cronaca: è 
un nodo giudiziario, sociale e istituzionale 
che richiederà settimane di analisi, perizie 
e verifiche.

PIZZONE (ISERNIA) – Una notte di paura ma senza conseguenze quella vissuta a Piz-
zone, nel cuore del Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, epicentro della scossa di 
magnitudo 4.1 registrata dall’Ingv poco dopo mezzanotte e avvertita chiaramente anche in 
Abruzzo, Campania e Lazio. Nel corso della notte si sono verificate alcune repliche, tutte 
sotto magnitudo 3.0, che hanno spinto diverse famiglie a trascorrere le ore più critiche in 
auto, temendo ulteriori scosse. «Dai primi sommari accertamenti non ci sono danni a per-
sone o cose, ma solo tanto spavento», ha dichiarato all’ANSA il sindaco Vincenzo Di Cri-
stofano, ricordando come la paura sia stata amplificata dal ricordo del terremoto del 1984, 
quando l’epicentro fu San Donato Val di Comino, a pochi chilometri da Pizzone. «Molte 
famiglie furono sfollate e venne allestita una tendopoli. Le abitazioni danneggiate furono 
numerose e negli anni hanno subito interventi di messa in sicurezza», ha spiegato il sin-
daco. Un passato che torna alla mente ogni volta che la terra trema. La Protezione civile 
del Molise sta monitorando la situazione, ma al momento non sono state attivate proce-
dure di assistenza alla popolazione. Controlli anche sulla diga di Castel San Vincenzo, 
dove la scossa non ha provocato alcun danno. L’Anas, che ha avviato verifiche sulla rete 
stradale, conferma che non risultano danni alle infrastrutture e che la circolazione è rego-
lare su tutte le arterie. Il sisma ha generato apprensione in tutta l’area, ma la situazione 
resta sotto controllo. Le verifiche proseguiranno nelle prossime ore, mentre la popolazione 
cerca di tornare alla normalità dopo una notte segnata dal timore e dai ricordi.

Terremoto in Molise, notte di paura ma nessun danno 
A Pizzone torna il ricordo del sisma avvenuto del 1984
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Il corpo avvolto in un lenzuolo, caviglie legate. Anselmo: «Sangue nei polmoni, non c’entra la cocaina»

Nuovo video sulla morte di Fakir, sangue dalla nuca
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Stoccaggio CO₂, reti elettriche, pompe di calore ed edifici pubblici:  
le misure allo studio per frenare rincari e rafforzare la sicurezza energetica

Caro benzina, il Governo studia 
un piano energia da 14 miliardi
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IPOTESI INTERVENTI PER CEMENTIFICI E ACCIAIERIE, INVESTIMENTI NEI BACINI IDROELETTRICI E NELLE SMART GRID

 
 
ROMA - Allarme caro carbu-
ranti e tensioni sui mercati 
energetici spingono il governo 
a preparare un piano straordi-
nario da 14 miliardi in tre anni, 
da varare a partire da settem-
bre. Secondo quanto riportato 
dal Corriere della Sera, l’ese-
cutivo starebbe lavorando a un 
pacchetto di misure che punta 
a rafforzare la sicurezza ener-
getica nazionale, intervenendo 
su più fronti: stoccaggio della 
CO₂, reti elettriche, impianti 
industriali ad alta intensità 
emissiva, efficienza degli edi-
fici pubblici. Tra le misure più 
rilevanti, l’aumento della ca-
pacità di cattura e stoccaggio 
della CO₂. Il piano prevede 
due step: 4 milioni di tonnel-
late nella prima fase, fino a 12 
milioni di tonnellate a regime. 
Si tratta di un salto tecnologico 
e infrastrutturale che coinvol-
gerebbe in particolare i settori 
più energivori, come cementi-
fici e acciaierie. Secondo il 
quotidiano, sarebbero allo stu-
dio incentivi fino a 900 mi-
lioni di euro per impianto, 
destinati alle aziende che av-
vieranno investimenti struttu-
rali per catturare le emissioni. 
Il piano includerebbe inter-
venti sulle reti elettriche, con 
l’obiettivo di: ridurre le di-
spersioni, aumentare la capa-
cità di trasporto, integrare 
meglio le fonti rinnovabili, po-
tenziare le smart grid, fonda-
mentali per la gestione dei 
picchi di domanda. Un capi-
tolo che si lega direttamente 
alla transizione energetica e 
alla necessità di rendere più 
stabile e resiliente il sistema 
nazionale. Nel pacchetto 
anche: investimenti nei bacini 
idroelettrici, per aumentare la 
produzione rinnovabile e la 
capacità di accumulo, soste-
gno alla diffusione delle 
pompe di calore, considerate 
una tecnologia chiave per ri-
durre la dipendenza dai com-

bustibili fossili, interventi di 
efficientamento energetico 
degli edifici pubblici, con 
l’obiettivo di abbattere con-
sumi e costi strutturali. Il go-
verno punta a presentare il 
piano a settembre, in un conte-
sto segnato da: aumento dei 
prezzi dei carburanti, tensioni 
internazionali, necessità di ac-
celerare la transizione energe-
tica, obiettivi europei su 
emissioni e decarbonizza-
zione.  L’intervento, nelle in-
tenzioni dell’esecutivo, 
dovrebbe contribuire a stabi-
lizzare i costi, ridurre la dipen-
denza dall’estero e sostenere la 
competitività delle imprese 
italiane.

ROMA - Il terzo trimestre 
dell’economia italiana 
parte con un segnale netto: 
la guerra in Iran sta già la-
sciando il segno. Lo af-
ferma la nuova congiuntura 
flash del Centro Studi di 
Confindustria, che descrive 
un quadro in peggiora-
mento dopo un secondo tri-
mestre già frenato dalle 
tensioni internazionali. La 
guerra in Iran è riesplosa a 
luglio e l'incertezza sui 
prossimi sviluppi è mas-
sima: ne ha risentito subito 
il prezzo del petrolio. Un 
aumento che si traduce im-
mediatamente in costi più 
alti per imprese e famiglie, 
con effetti diretti sulla pro-
duzione e sulla domanda 
interna.  
Secondo Confindustria, 
l’inflazione resterà alta an-
cora per un po’, complice 
proprio la dinamica dei 
prezzi energetici. A questo 
si aggiunge un ulteriore 

elemento di criticità: «il ca-
nale del credito si sta irrigi-
dendo», con condizioni più 
severe per imprese e inve-
stitori. Il risultato è un ral-
lentamento evidente: 
l’industria perde colpi, 
dopo mesi segnati da shock 
esterni e incertezze. Gli in-
vestimenti frenano, segno 
che le imprese stanno adot-
tando un atteggiamento 
prudente in attesa di capire 
l’evoluzione del quadro 
geopolitico. L’unico com-
parto che mostra una certa 
tenuta è quello dei servizi, 
sostenuto dal rapido recu-
pero del turismo internazio-
nale. Ma anche qui la 
crescita non decolla: «si 
stabilizzano, ma non cre-
scono», sottolinea Confin-
dustria. Il settore turistico, 
pur in forte ripresa, non 
basta a compensare le diffi-
coltà dell’industria e il ral-
lentamento degli 
investimenti, che restano il 

motore principale della cre-
scita economica. La foto-
grafia scattata dal Centro 
Studi è quella di un’econo-
mia che entra nel terzo tri-
mestre con fragilità 

strutturali e nuovi shock 
esterni. La guerra in Iran, 
con il suo impatto imme-
diato sul petrolio, rischia di 
prolungare la fase di incer-
tezza e di rallentamento. 

Prezzo del petrolio in rialzo, inflazione ancora alta e credito più rigido: l’industria rallenta, gli investimenti frenano

Confindustria lancia l’allarme: «La guerra  
in Iran pesa sul Pil del terzo trimestre»

Oreste Vassalluzzo
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PARIGI/MADRID - L’Eu-
ropa occidentale affronta una 
delle peggiori emergenze am-
bientali degli ultimi decenni. 
Circa 250.000 persone sono 
state evacuate tra Francia e 
Spagna, travolte da incendi bo-
schivi di proporzioni mai regi-
strate prima. La situazione è in 
rapida evoluzione, con fronti di 
fuoco che avanzano alimentati 
da vento, caldo estremo e ve-

getazione arida. Il ministro del-
l’Interno francese Laurent 
Nuñez ha confermato numeri 
impressionanti: 167.000 eva-
cuati in Gironda. 30.000 eva-
cuati nelle Lande. 57.000 
persone allontanate nella notte 
tra Cap Ferret e il Bassin d’Ar-
cachon. 98.000 ettari bruciati 
dall’inizio dell’anno: record 

storico. Solo in Gironda, al-
meno 40.000 ettari sono stati 
devastati. L’incendio partito a 
nord del bacino di Arcachon ha 
distrutto 19.000 ettari e 100 
edifici in tre giorni. La penisola 
è stata svuotata casa per casa, 
con operazioni via terra e via 
mare. Evacuati anche i comuni 
dell’area metropolitana di Bor-
deaux: Saint‑Médard‑en‑Jalles 
(33.000 ab.). Saint‑Jean d’Illac 
(9.600). Martignas‑sur‑Jalles 
(8.000). Saint‑Aubin de Médoc 

(7.800). Circa 3.500 sfollati 
sono stati ospitati nel Parco 
Espositivo di Bordeaux, tra-
sformato in hub di emergenza 
con brandine, vestiti e viveri. 
Su richiesta del presidente Em-
manuel Macron, da questa sera 
1.500 soldati affiancheranno 
vigili del fuoco e protezione ci-
vile: supporto alle evacuazioni, 

protezione delle abitazioni la-
sciate incustodite. Il ministero 
dell’Interno spagnolo ha an-
nunciato: 45.000 evacuati to-
tali, 10.000 solo nelle ultime 
ore, 1 vittima a Manises, vicino 
Valencia, trovata in un’auto fi-
nita in un burrone. La Prote-
zione Civile avverte: il cambio 
di direzione del vento potrebbe 
complicare le operazioni. La 
segretaria Virginia Barcones 
parla di: 30.000 evacuati e 
20.000 confinati nella Comu-
nità di Madrid, 9.000 evacuati 
e 8.000 confinati in Castiglia e 
León, un incendio «senza pre-

cedenti». Il fronte principale si 
trova tra Robledo de Chavela e 
Fresnedillas de la Oliva. Se-
condo il ministero dell’Interno: 
10.000 ettari bruciati nella re-

gione di Madrid. 13.000–
15.000 nella provincia di 
Ávila. Totale: 25.000 ettari, più 
del doppio della superficie 
della capitale francese. Il pre-
mier Pedro Sánchez avverte: 
«Ci aspettano ore complesse. 
Non sappiamo come si svilup-
perà il vento. La priorità è sal-
vare vite e proteggere le aree 
abitate». Il cielo della capitale 
è coperto da una coltre di 
fumo. L’odore di bruciato è 
ovunque, molti cittadini hanno 
indossato nuovamente le ma-
scherine.  
Le autorità raccomandano: ri-
durre le attività all’aperto, 
chiudere porte e finestre, parti-
colare attenzione per anziani, 
bambini, donne in gravidanza 
e persone fragili. Nonostante il 
peggioramento della qualità 
dell’aria, non ci sono rischi im-
mediati per la salute. Francia e 
Spagna affrontano contempo-
raneamente: evacuazioni di 
massa, fronti di fuoco multipli, 
condizioni meteorologiche av-
verse, danni ambientali 
enormi, un impatto sociale 
senza precedenti. La priorità 
resta la protezione delle vite 
umane, mentre migliaia di ope-
ratori continuano a combattere 
roghi che stanno ridisegnando 
interi territori.

  
 
Madrid: il cielo della capitale è coperto  
da una coltre di fumo. L’odore di  
bruciato è ovunque, molti cittadini hanno 
indossato nuovamente le mascherine 

Incendi in Francia e Spagna 
E’ una crisi senza precedenti

Gironda e Lande 
devastate,  
Cap Ferret  
svuotata “villaggio 
per villaggio”. 
Madrid dichiara lo 
stato di emergenza: 
25.000 ettari  
bruciati, fumo sulla 
capitale

IL FATTO

L’allarme 250mila persone evacuate. Sanchez: «La priorità è salvare vite».  1500 militari 
mobilitati  in Francia Nuñez: «98.000 ettari bruciati dall’inizio dell’anno, è un record storico»

Oreste Vassalluzzo
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Il punto Sarebbe questa la base di trattativa che i dem intendono 
proporre agli alleati di centrosinistra, a partire dal Movimento 5 Stelle

 
 
TEHERAN - La crisi tra Stati 
Uniti, Iran e area mediorientale 
si arricchisce di nuovi elementi 
di tensione. Secondo i media 
americani, le forze armate Usa 
hanno aperto il fuoco e “neutra-
lizzato” una petroliera che ten-
tava di eludere il blocco 
imposto nello Stretto di Hormuz 
ai porti iraniani. Il Comando 
Centrale (Centcom) riferisce 
che l’equipaggio aveva già pro-
vato a forzare il blocco almeno 
quattro volte. La nave, ora, 
«non è più diretta verso l’Iran». 
Poche ore dopo, un nuovo epi-
sodio ha aggravato la situazione 
nel Mar Rosso. La nave Ncc 
Masa, di proprietà saudita, è 
stata colpita mentre navigava, 
riportando lievi danni allo 
scafo. Lo conferma l’agenzia 
statale Spa, citando l’Autorità 
per i trasporti pubblici. L’at-
tacco arriva a pochi giorni 
dall’annuncio degli Houthi ye-
meniti, sostenuti dall’Iran, di un 
blocco marittimo contro l’Ara-
bia Saudita. Il canale Al‑Masi-

rah, vicino ai ribelli yemeniti, 
denuncia una serie di raid sau-
diti contro: infrastrutture di tele-
comunicazione a Hodeida, 
l’isola di Kamaran, nel Mar 
Rosso. Secondo gli Houthi, si 
tratta di una «aggressione» di-
retta contro aree sotto il loro 
controllo. In questo quadro, il 

presidente Donald Trump ha 
confermato che i colloqui con 
Teheran sono in corso: «L’Iran 
vuole un accordo e stiamo par-
lando. Penso però che non siano 
ancora pronti», ha dichiarato. 
Trump ha aggiunto di non avere 

fretta, nonostante l’avvicinarsi 
delle midterm: «Bisogna fare le 
cose fatte bene». Secondo il 
presidente, l’Iran starebbe di-
ventando «più serio» nei nego-
ziati «per ovvie ragioni». A 
condurre i colloqui, ha precisato 
Trump, ci sono: il vicepresi-
dente JD Vance, il segretario di 
Stato Marco Rubio. Una squa-
dra che conferma la volontà 
della Casa Bianca di mantenere 
una linea diplomatica parallela 
alla pressione militare. Gli epi-
sodi nello Stretto di Hormuz e 
nel Mar Rosso mostrano un 
doppio fronte di crisi: pressione 
militare Usa contro traffici di-
retti verso l’Iran, attacchi e con-
tro‑attacchi tra Arabia Saudita e 
Houthi, negoziati delicati tra 
Washington e Teheran, una re-
gione dove ogni incidente ri-
schia di trasformarsi in 
escalation. La priorità dichiarata 
dagli Stati Uniti resta la sicu-
rezza delle rotte marittime e la 
gestione del dossier iraniano, 
mentre l’area continua a vivere 
una fase di instabilità che coin-
volge attori regionali e globali.

Stretto di Hormuz:  
petroliera neutralizzata 
Continua l’escalation

Oreste Vassalluzzo

Trump mostra 
il cappellino 2028 

Annuncia  
la ricandidatura

WASHINGTON - Alla cena dei corrispon-
denti della Casa Bianca, Donald Trump ha 
scelto di trasformare un appuntamento tradizio-
nalmente dedicato all’ironia e al dialogo con la 
stampa in un nuovo momento politico ad alta 
tensione. A sorpresa, il presidente ha indossato 
un cappellino rosso con la scritta “Trump 
2028”, annunciando l’intenzione di ricandidarsi 
per un terzo mandato: «Ho vinto tre volte, lo 
farò di nuovo», ha dichiarato chiudendo il suo 
intervento. Un messaggio che arriva a pochi 
mesi dal tentativo di irruzione armata di Cole 
Allen, episodio che aveva interrotto brusca-
mente l’incontro di aprile. E che riapre un di-
battito già infuocato: il 22° emendamento della 
Costituzione vieta espressamente un terzo man-
dato presidenziale. Trump, però, ha lasciato in-
tendere che esistano «modi» per aggirare il 
vincolo, senza fornire dettagli. Nel suo discorso, 
Trump ha rivolto un attacco diretto ai media, ci-
tando CNN e New York Times come esempi di 
«ostilità sistematica» nei confronti della sua am-
ministrazione. Non sono mancati riferimenti po-
lemici a figure pubbliche e politiche: Bruce 
Springsteen, LeBron James, Barack Obama, 
Joe Biden, Gavin Newsom, Elizabeth Warren.  
Un elenco che conferma la volontà del presi-
dente di trasformare la cena dei corrispondenti 
in un palco politico, più che in un evento istitu-
zionale. A 100 giorni dalle elezioni di midterm, 
i sondaggi indicano i democratici in vantaggio 
per la conquista di almeno una Camera. Si tratta 
di rilevazioni preliminari che, come sempre, 
vanno interpretate con cautela: i risultati uffi-
ciali arriveranno solo dopo lo scrutinio e la cer-
tificazione dei voti. È comunque un segnale che 
alimenta tensioni politiche in un clima già po-
larizzato. L’apparizione del cappellino “Trump 
2028” non è solo un gesto simbolico: è un se-
gnale politico preciso, destinato a influenzare il 
dibattito nazionale e a mobilitare la base repub-
blicana. La questione del terzo mandato, pur co-
stituzionalmente preclusa, diventa così un 
nuovo terreno di scontro tra Casa Bianca, op-
posizione e media. 

Il Centcom: «La nave 
ha tentato di forzare 

il blocco quattro 
volte». Colloqui in 

corso con Teheran, 
guidati da Vance e 

Rubio

WASHINGTON
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SALERNO - Ridha Rahmouni, 26 
anni, tunisino, da Luigi “Luca” Espo-
sito conosciuto con il nome di Amed: è 
lui l’assassino del giornalista sportivo 
trovato carbonizzato nelle campagne di 
contrada Cioffi ad Eboli la notte tra il 
18 e il 19 luglio scorso. 
A distanza di una settimana dall’effe-
rato delitto, la procura di Salerno gui-
data da Raffaele Cantone ha chiuso il 
cerchio sull’omicidio.  
Amed ha confessato ieri mattina al-
l’alba. In un italiano poco comprensi-
bile, è stato necessaria la presenza di un 
interprete, per sentire dalla bocca del 
ragazzo ammettere «Sì, sono stato io». 
Il movente 
Strettamente legato alla sfera personale 
ed intima. Amed e Luca si conoscevano 
da tempo. Le conversazioni estrapolate 
dal cellulare della vit-
tima, ritrovato solo ieri 
nel casolare abbando-
nato di bivio Santa Ce-
cilia (altra frazione di 
Eboli) dove il tunisino 
si nascondeva, hanno 
rivelato un rapporto 
datato tra vittima e car-
nefice. Luca e Amed si 
frequentavano ma 
quella sera qualcosa è 
andato storto tra i due. 
Ne è scaturita una vio-
lenta lite degenerata poi in un massa-
cro. 
La causa della morte 
Dall’autopsia eseguita martedì scorso 

dal medico legale incaricato dalla Pro-
cura, Gabriele Casaburi, è emerso che 
Luca sia stato bruciato quando non era 

ancora morto. Nei suoi 
polmini sono state tro-
vate tracce di fumo. 
Ma la vittima era già 
riversa a terra tramor-
tita da numerosi pugni 
che Amed gli ha sfer-
rato colpendolo soprat-
tutto al viso con una 
forza inaudita, prima 
di prendere forse un 
bastone di legno tro-
vato sul luogo del de-
litto e continuare a 
colpirlo. Il bastone sa-

rebbe andato a fuoco nel rogo che poi 
ha finito il povero Luigi “Luca” Espo-
sito. 

La cattura 
Qualche ora prima dell’alba, i carabi-
nieri del Nucleo operativo di Salerno 
supportati dai Ros e 
dallo Squadrone Eli-
portato Cacciatori di 
Puglia, hanno circon-
dato il casolare abban-
donato di Santa 
Cecilia, facilmente vi-
sibile dalla strada Sta-
tale 18. Ridha 
Rahmouni si è accorto 
di essere spacciato ma 
ha cercato di sfuggire 
alla cattura. Si è barri-
cato all’interno di una 
delle tante stanze che 
occupava abusivamente e dove viveva 
in condizioni igieniche molto precarie, 
senza acqua e senza corrente elettrica. 

Poi però si è arresto e si è consegnato 
ai militari che, durante l’ispezioni, 
hanno trovato l’IPhone 18 di Luca e 
una carta di pagamento elettronico in-
testata al giornalista. 
L’indizio madre 
Amed aveva lasciato traccia della sua 
presenza all’interno della Lancia Y 
con cui Luca era andato all’appunta-
mento con colui che mai avrebbe pen-
sato potesse trasformarsi nel suo 
assassino. Chi conosce Luca sa che 
non avrebbe mai fatto entrare qual-
cuno in auto se non fosse stato certo 
di potersi fidare. Perciò quell’im-
pronta digitale, rilevata il giorno 
stesso della scoperta del cadavere, ha 
rappresentato anche per gli inquirenti 
che il movente dell’omicidio andava 
trovato nella vita privata del giornali-

sta, che preferiva mantenere riservata al 
punto di far credere ad amici e parenti 
che lavorasse anche presso l’Arpac e 

fosse iscritto all’Or-
dine dei Biologi.  
Amed   
Sbarcato a Lampedusa 
nel 2023, qualche 
mese dopo viene foto-
segnalato a Savona e a 
dicembre 2024 chiede 
il permesso di sog-
giorno all’Ufficio Im-
migrazioni di Salerno 
che lo respinge. Viene 
fotosegnalato e denun-
ciato dai carabinieri di 

Eboli per occupazione abusiva di un ru-
dere ad Altavilla Silentina. Ogni volta 
il ragazzo dice di chiamarsi in modo di-
verso. Proprio come “Luca”.

Da amico intimo a carnefice 
Confessa l’assassino di Luca  

Angela Cappetta

IL FERMO 
CATTURATO 

IN UN CASOLARE 
ABBANDONATO 

LUNEDI’ 
LA CONVALIDA 

DEL GIP

LA LITE 
SCATENATA 
PER MOTIVI 
PERSONALI 

AMED 
LO HA RIEMPITO 

DI PUGNI 
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SALERNO - Non passa nean-
che qualche ora dalla diffusione 
della notizia relativa al fermo 
dell’assassino di Luigi Esposito 
che il vicepremier Matteo Sal-
vini commenta su X la «svolta 
nell’indagine» sottolineando che 
il responsabile dell’atroce de-
litto è un «tunisino clande-
stino… nascosto in un casolare 
abbandonato» e invocando - da 
segretario della Lega - che «si 
schierino migliaia di militari a 
protezione delle nostre città». 
Perché non li ha schierarti otto 
anni fa quando era ministro del-
l’Interno? Forse non ha mai sen-
tito parlare della “strada del 
Maghreb” e di quei casolari ab-
bandonati nei campi agricoli 
prospicienti la strada Statale 18 
che di giorno diventano (eccetto 
qualche raro caso di legalità) 
luoghi di sfruttamento della ma-
nodopera clandestina e di notte 
si trasformano in una zona 
franca dove l’illecito diventa la 
normalità?  
Furti, spaccio di droga, prostitu-
zione di ogni genere e prefe-
renze. Quei casolari 

abbandonati, come ricorda il vi-
cepremier, sono così dagli anni 
Novanta quando i migranti nor-
dafricani si dividevano già tra 
sfruttati e sfruttatori. Invisibili i 
primi, impuniti i secondi. Ma 
tutti clandestini, tutti nascosti in 
quegli edifici diroccati dove non 
c’è né acqua né luce e le condi-
zioni igieniche sono pessime. 
Negli ultimi trenta anni è toc-
cato spesso alla Cgil fornire loro 
assistenza e garantire qualche 
cura medica. Per il resto il modo 
in cui viveva il tunisino che ha 
ucciso Luigi “Luca” Esposito è 
lo stesso in cui versavano e ver-
sano tuttora altri connazionali ir-
regolari come l’assassino di 
Luigi Esposito che si prestano a 
fare qualunque cosa per una 
manciata di euro. E forse anche 
ad uccidere.  
Ma questo non significa che 
sono tutti criminali e ancor 
meno che debbano diventare – 
come invece è accaduto - veri e 
propri strumenti da campagna 
elettorali da tirare fuori ogni 
volta che c’è da recuperare voti. 
A ricordarlo al vicepremier sono 
il segretario del Psi, Enzo Ma-
raio - «invece di fare annunci 
dopo ogni tragedia, dovrebbe 

spiegare perché le sue ricette, e 
quel del governo, sulla sicurezza 
non hanno funzionato», chiosa - 
e i vertici di “Patto per il Nord” 
- «Forse Salvini si sta allenando 
per quando sarà all'opposizione, 
l'unico mestiere verso il quale è 
portato dal momento che non 
deve raggiungere risultati con-
creti, ma gli bastano le chiac-
chiere», dicono.  
Ma anche la loro rischia di sem-
brare l’ennesima strumentaliz-
zazione politica che non fa bene 
a nessuno, perché da troppi de-
cenni lungo la “strada del Ma-
ghreb” si incontrano 
extracomunitari provenienti da 
ogni dove, in sella a biciclette 
(oggi anche elettriche) o a piedi 
che percorrono l’arteria che da 
Battipaglia porta al Cilento sotto 
lo sguardo indifferente di tutti, 
che si accorgono di loro solo di 
fronte ad una tragedia come 
quella di Luigi Esposito. 

 
 

Angela Cappetta

SALERNO - Lungo, 
sentito e accorato il com-
mento di Pierluigi Me-
lillo dopo la cattura 
dell’assassino di Luigi 
Esposito, che collaborava 
da anni con OttoChannel  
come giornalista ed opi-
nionista sportivo.  
«Fin dal primo momento 
ci siamo aggrappati al-
l'abilità investigativa di 
un magistrato coraggioso 
e determinato come il 
procuratore di Salerno, 
Raffaele Cantone. Non 
era facile chiarire il giallo 
della morte di Luca, per 
una serie di motivi: dalla 
zona isolata in cui era 

stato ritrovato il cadavere 
martoriato ai segreti sulla 
vita privata di Luca, uc-
ciso in maniera maldestra 
e crudele, dandogli fuoco 
quando ancora respirava 
e il suo cuore non aveva 
smesso di battere»: sono 
queste le prime parole 
che Melillo sente di 
dover pubblicare.  

A queste seguono i com-
plimenti verso i carabi-
nieri che non hanno 
smesso un solo giorno di 
cercare qualunque indi-
zio utile per arrivare a 
chiudere il cerchio su 
questo terribile delitto. 
«Avevamo intuito - ha 
aggiunto il direttore Me-
lillo - che la svolta sa-
rebbe potuta arrivare dai 
tabulati telefonici e così è 
stato. Ma va fatto un 
plauso sincero ai carabi-
nieri e al Procuratore 
Cantone perché non 
hanno sbagliato nulla 
nell'immediatezza del de-
litto e proprio nel mo-

mento in cui nell'am-
biente giornalistico co-
minciava a serpeggiare il 
timore che quell'omicidio 
brutale potesse restare 
impunito, c'è stata la no-
tizia che speravamo arri-
vasse». 
Tutta la redazione di Ot-
toChannel ha seguito con 
estremo dolore e tanta 
speranza le evoluzioni 
delle indagini sul barbaro 
omicidio del collega che, 
dicono, essere stato sem-
pre molto disponibile 
seppur molto schivo a 
parlare della sua vita pri-
vata e delle sue frequen-
tazioni al di fuori 

dell’ambiente lavorativo. 
Poi però arriva il mo-
mento degli appelli - dav-
vero accorati - a 
rispettare la memoria ed 
il ricordo di Luca, come 
lo chiamava anche lo 
stesso direttore. 
«Sulla tragica e orribile 
fine di Luca ci auguriamo 
che ora cali un velo, se 
non di silenzio almeno di 
corretta discrezionalità». 
L’appello di Pierluigi 
Melillo è quasi un atto 
dovuto, perché già ve-
nerdì sui social erano 
state pubblicate notizie 
sulla vita privata di Luca 
che potessero (o meno) 

avere a che fare con la 
sua morte. 
«Sui social, invece - 
commenta il direttore 
dell’emittente regionale - 
c'è stata la solita sguaiata 
cattiveria che caratterizza 
la piazza virtuale. Anche 
questo scempio Luca non 
lo meritava. Ora riposi in 
pace, pregheremo per lui 
e lo ricorderemo sempre 
come merita e come l'ab-
biamo conosciuto: un in-
guaribile rompiscatole 
che aveva il pregio di 
dire sempre quello che 
pensava. Anche se agli 
altri, quasi sempre, non 
piaceva. Ciao Luca». 

Reazioni Il vicepremier commenta sottolineando la nazionalità e la clandestinità dell’assassino

Salvini invoca i militari 
Perché non li ha inviati?

L’ATTACCO 
DI PATTO 
PER IL 
NORD

«Salvini 
si sta allenando 
per quando 
sarà alla 
opposizione 
visto che  
non deve 
raggiungere 
risultati 
concreti 
ma gli bastano 
le chiacchiere»

LA REPLICA 
DI ENZO 
MARAIO 

(PSI)

«Invece  
di fare annunci 

dopo ogni 
tragedia 
spieghi  
perché  

le sue ricette 
non hanno 

funzionato»

Melillo: «Basta con le cattiverie sui social»

IL DIRETTORE 

DI OTTOCHANNEL 

CHIEDE CHE 

SIA CALATO 

UN VELO SUL CASO 
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NAPOLI - Chi di spada feri-
sce di spada perisce, ma un 
bravo spadaccino sa quando 
deve impugnare l’elsa, così 
come è in grado di ricono-
scere anche il momento giu-
sto per farlo. In casa Forza 
Italia quel momento è arri-
vato. E’ partita la raccolta 
firme in calce al documento 
per chiedere al presidente 
Antonio Tajani di convocare 

i congressi in Campania. Per 
il rinnovo o la riconferma del 
segretario regionale e dei co-
ordinamenti provinciali. La 
leadership di Fulvio Martu-
sciello è di nuovo in discus-
sione? Sembra proprio di no, 
perché stavolta è la corrente 
più vicina al capodelegazione 
europeo degli azzurri ad 

avanzare la richiesta a Roma 
lasciando di stucco i “dissi-
denti” che da mesi ne chie-
dono invano la rimozione e 
che adesso si sono messi alla 
caccia di uomini e di voti per 
tentare il colpaccio. Le di-
missioni di Pasquale Aliberti 
da presidente provinciale del 
partito e le accuse del sin-
daco di Scafati rivolte all’ac-
centramento di potere nelle 
mani del solo coordinatore 
provinciale di Salerno, Ro-

berto Celano, potrebbe appa-
rire come il primo indizio 
utile a capire che in casa az-
zurra ci si sta preparando ad 
una battaglia tutta interna in 
cui chi prevarrà resterà ai 
vertici e chi soccomberà 
dovrà decidere se ricucire lo 
strappo - restando al proprio 
posto - oppure prendere una 

strada diversa. 
E’ questa la prospettiva che i 
“dissidenti” azzurri hanno di 
fronte a sé. Prospettiva di cui 
conoscono bene i rischi ma 
che, a quanto pare (vista la 
solidarietà espressa al sin-
daco di Scafati dimissionario 
e polemico), intendono cor-
rere. Peccato però che non 
hanno fatto bene i conti per-
ché, dinanzi ad un futuro 
congresso, c’è proprio biso-
gno di contarsi: oggi più che 
mai visto che tra Fulvio Mar-
tusciello e il capo dei dissi-
denti, Francesco Silvestro, i 

dissidi si sono sopiti e lo 
strappo è ormai rientrato. Chi 
guiderà quindi l’opposizione 
interna? Non è difficile ca-
pirlo. Basta leggere i nomi di 
coloro che si sono subito 
mossi a sostegno di Aliberti. 
Il primo è senza dubbio Giu-
seppe Bicchielli, deputato 
forzista e presidente della 
commissione parlamentare di 
inchiesta sul rischio idrogeo-
logico che, da qualche mese 
a questa parte, con il sindaco 
di Scafati ha organizzato pa-
recchie iniziative sul territo-
rio: l’ultima il sopralluogo 

nella città del primo cittadino 
per monitorare la grave situa-
zione ambientale determinata 
dall’affluente del fiume 
Sarno (il rio Sguazzatorio) 
con tanto di conferenza 
stampa finale fianco a fianco 
dei colleghi di Fratelli d’Ita-
lia che, uno alla volta, stanno 
annunciando di sostenere 
l’amministrazione Aliberti a 
Scafati (l’ultima è stata Nun-
zia Pisacane accolta in 
grande stile dal sindaco for-
zista). 
La seconda è Annarita Pa-
triarca, deputata anche lei 
come Bicchielli e coordina-
trice provinciale del partito a 
Napoli per volere dello stesso 
Martusciello prima che la 
stessa desse le dimissioni (si 
era già assicurata lo scranno 
in Parlamento quando con il 
coordinatore regionale an-
dava d’amore e d’accordo).  
I due parlamentari sono gli 
stessi che, insieme a pochi 
altri  dalla primavera ad oggi, 
hanno inviato ben due lettere 
ai vertici del partito (la prima 
anche a Marina Berlusconi) 
ottenendo però in cambio 
solo la risposta secca del te-
soriere Fabio Roscioli che li 
invitava a non alimentare al-
l’esterno l’idea che il partito 
fosse dilaniato da polemiche 
inutili ed inesistenti.  
Al secondo documento in-
vece non è seguita neanche 
una risposta ed oggi la ri-
chiesta del congresso invo-
cata dai “dissidenti” sembra 
aver assunto la forma di 
un’arma che gli si è ritorta 
contro. Perché adesso c’è da 
correre, cercare adepti e mi-
surare le proprie forze.  

  
 
Il sindaco di Scafati Aliberti 
sbaglia la strategia  
e ora non sa come congedarsi 
da Bicchielli e Patriarca 

Forza Italia verso il congresso 
Prova di forza di Martusciello 

Nonostante 
la crisi rientrata 
tra il coordinatore 
regionale 
e il deputato 
Francesco  
Silvestro 
i ribelli  
tentano 
inutilmente

 

il colpaccio
 

per defenestrare
 

il capo campano

IL FATTO

Politica Partita la raccolta firme per presentare la richiesta del rinnovo degli 
organi apicali del partito e nei “dissidenti” è cominciata la caccia a voti e uomini

Angela Cappetta
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ERCOLANO - Sulla vicenda del video 
girato in una pizzeria all'indomani delle 
elezioni amministrative a Ercolano, nel 
quale si vedono due consiglieri comunali 
del Pd partecipare ad una festa in cui era 
presente anche un pregiudicato, interviene 
Antonello Cozzolino, uno dei due consi-
glieri tirati in ballo, che si è autosospeso 
dalla carica di segretario cittadino del Pd 
"per ristabilire la verità dei fatti e ripor-
tare il confronto pubblico sul terreno della 
correttezza". 
    "In queste ore - spiega Cozzolimo- è 
stata data ampia diffusione alla vicenda 
con ricostruzioni che si sono rivelate to-
talmente inesatte. A una persona è stata 
attribuita la storia giudiziaria di un omo-
nimo: un evidente errore di identifica-
zione". Nello specifico, l'esponente dem 
precisa la posizione di uno dei presenti nel 
locale: 
    "Il signor Natale Saurino - prosegue - ha 
avuto precedenti penali risalenti a circa 
trent'anni fa, per i quali ha ottenuto la ria-

bilitazione prevista dall'ordinamento e 
gode oggi pienamente dei diritti civili e 
politici. Non vota a Ercolano semplice-
mente perché risiede nel Comune di Fi-
renze. I suoi figli sono del tutto estranei a 
qualunque vicenda penale e rappresentano 
un esempio di impegno nel lavoro e nel-
l'impresa. All'epoca non ero a conoscenza 
né della remota vicenda giudiziaria del si-
gnor Saurino né della successiva riabilita-
zione".  
Cozzolino rivendica il proprio percorso 
politico e l'impegno sul fronte del contra-
sto alla criminalità organizzata. 
    "Chi conosce la mia storia politica e 
amministrativa sa che la mia posizione 
sulla legalità non è mai cambiata. È la 
stessa che ho tenuto da assessore nella 
giunta guidata da Luisa Bossa e poi da vi-
cesindaco tra il 2000 e il 2005, quando Er-
colano fu protagonista di una stagione di 
forte contrasto al racket e alla camorra". 
E poi aggiunge: "Proprio per il rispetto 
che porto alle istituzioni, al Pd e ai citta-

dini, ho scelto di autosospendermi da se-
gretario cittadino. È un gesto di garanzia 
compiuto nell'interesse del partito, perché 
ogni valutazione possa svolgersi con se-
renità e senza strumentalizzazioni". 
    "Questa scelta, tuttavia - conclude Coz-
zolino - non modifica il mio impegno po-
litico e civile. Continuerò a svolgere con 
senso di responsabilità il ruolo di garante 
del programma con cui ci siamo presen-
tati agli elettori e di attento osservatore 
dell'operato dell'amministrazione: il pro-
getto che oggi governa la città ho contri-
buito a costruirlo, a sostenerlo e a 
scriverlo in prima persona. Resto convinto 
che legalità, trasparenza e buona ammini-
strazione debbano restare i pilastri del-
l'azione pubblica. Alla città servono 
risposte, non fake news. Il lavoro, il de-
coro, i beni confiscati, i ragazzi: è su que-
sti temi che tornerò a essere utile. La 
legalità si difende con i fatti, con il rigore 
e con il rispetto delle persone. È ciò che 
ho sempre fatto e che continuerò a fare". 

NAPOLI - "Gentile presidente 
Fico, leggo con grande preoc-
cupazione e con una appren-
sione angosciosa, che i centri 
campani di radioterapia accre-
ditati sono in agitazione: l'as-
senza di accordi specifici con 
la Regione e le Asl li costringe 
a lavorare nell'incertezza, sulla 
base di una mera proroga in-
formale, nell'impossibilità di 
programmare e pianificare". 
Comincia così una nota del sin-
daco di Benevento Clemente 
Mastella (nella foto) che si ri-
volge al Governatore della 
Campania Roberto Fico in me-
rito all'allarme lanciato dai 
centri di radioterapia sul ri-
schio di non poter garantire le 
prestazioni salva-vita ai pa-
zienti oncologici. 
    "Esistono centri pubblici - 
sottolinea il sindaco di Bene-
vento - che erogano questa fon-
damentale cura, ma andrebbero 
in affanno senza l'insostituibile 
sostegno e affiancamento dei 
centri accreditati che svolgono 
funzione di cura di eguale im-
portanza e dignità. Ora, la mia 
lunga esperienza istituzionale 

mi rende consapevole che esi-
ste una pericolosa miscela di 
tempi lunghi, burocrazia e re-
perimento delle risorse che può 
provocare pericolose strettoie. 
Ma questo non può essere il 
caso. La mia personale condi-
zione, che mi vede alle prese 
con una battaglia personale che 
conduco con determinazione 
pari ad una comprensibile pre-
occupazione, mi spinge ad una 
immedesimazione naturale e a 

chiederle, con ancora maggior 
lena, soluzioni tempestive e 
immediate per chi è tutti i 
giorni accanto ai pazienti on-
cologici e argina, con gli stru-
menti scientifici disponibili, 
questo subdolo ospite". 
    "Sono sicuro - prosegue l'ex 
Guardasigilli - che lei farà di 
tutto per non lasciare inascol-
tato l'allarme di questi centri 
accreditati che ogni giorno le-
niscono il dolore delle persone, 

a partire dall'incontro che mer-
coledì è programmato all'Hotel 
Ramada di Napoli. I dettagli 
tecnici, come l'individuazione 
dei volumi e dei limiti di spesa 
e la pianificazione contrattuale, 
saranno discussi in quella sede 
e sono sicuro risolti: non pos-
siamo consentire che la rete di 
cura oncologica regionale su-
bisca battute d'arresto e colli di 
bottiglia nel versante prezioso 
dell'accreditamento regionale. 
Lo dobbiamo - conclude Ma-
stella - anzitutto a chi combatte 
battaglie assai più dure, di 
quelle contro la burocrazia".

CAPRI - Sarà intitolato 
a Peppino di Capri il 
Belvedere di Tragara. 
Lo ha reso noto Melania 
Esposito, l'assessore al 
Turismo e alla Cultura 
del Comune di Capri du-
rante la chiusura del-
l'evento dello scrittore, 
umorista e storico, Ame-
deo Colella dal titolo 
"Nisciuno nasce 'mpa-
rato", un viaggio ironico 
tra storia, cultura, lin-
gua e gastronomia napo-
letana che si è svolto 
nell'ambito delle manife-
stazioni estive organiz-
zate dal Comune di 
Capri in collaborazione 
con Capri Spettacoli. 
    La serata, dedicata 
alla memoria dello 
scomparso Peppino di 
Capri, è stata arricchita 
dalle note musicali del 
maestro Francesco 
Cuomo, insieme alla 
speciale partecipazione 
di Elena Vittoria. Al ter-
mine dell'evento è arri-
vata la sorpresa finale 
con l'annuncio ufficiale 
dell'assessore Esposito, 
che ha informato i pre-
senti e la cittadinanza 
che la Giunta Munici-
pale ha già avviato l'iter 
per intitolare la piaz-
zetta-belvedere di Tra-
gara al grande e 
indimenticabile Peppino 
Di Capri.

Belvedere 
intitolato 
a Peppino 
Di Capri

“Anche il pubblico 

andrebbe   

in affanno 

senza il sostegno 

e l’affiancamento 

dei privati. 

Ne ho prova 

anche per la mia 

condizione”.

Sanità. L’assenza di accordi specifici costringe le strutture private a lavorare nell’incertezza. Appello a Fico

Mastella corre in soccorso 
dei centri di radioterapia

Il consigliere Pd parla di un’omonimia per la cena con Saurino

A TRAGARA

Il caso Ercolano e la difesa di Cozzolino
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NAPOLI – È ricoverato in gravi 
condizioni il 33enne incensurato 
rimasto ferito all’alba di ieri in 
via San Sebastiano, nei pressi di 
piazza Bellini, nel cuore del 
centro storico di Napoli. 
L’uomo è stato raggiunto da un 
colpo d’arma da fuoco mentre si 
trovava con alcuni amici al-
l’esterno di un bar della zona, 
luogo abitualmente frequentato 
soprattutto nelle ore notturne da 
studenti universitari e giovani. 
Secondo una prima ricostru-
zione, ancora al vaglio degli in-
vestigatori, il proiettile avrebbe 
colpito il 33enne alla spalla, at-
traversando la zona dell’omero 
e provocando anche una possi-
bile lesione a un polmone. I sa-
nitari dell’Ospedale del Mare 
hanno disposto ulteriori accerta-
menti e il giovane dovrà sotto-
porsi a un intervento chirurgico 
ricostruttivo. 
L’episodio sarebbe avvenuto in-
torno alle 5 del mattino. Stando 
alle prime informazioni raccolte 
dagli investigatori, il ferimento 
potrebbe essere collegato a una 
cosiddetta “stesa”, ovvero un 
raid armato in strada durante il 
quale vengono esplosi colpi 
d’arma da fuoco per intimida-

zione o dimostrazione di forza. 
La dinamica ipotizzata dagli in-
quirenti prevede l’arrivo di uno 
scooter con due persone a bordo 
mentre il gruppo di giovani si 
trovava nei pressi del locale. Il 
passeggero avrebbe esploso di-
versi colpi in aria, probabil-
mente in direzione di un 
edificio. Uno dei proiettili, dopo 
aver colpito una superficie, 
avrebbe cambiato traiettoria fi-
nendo contro il 33enne. 

Sul caso stanno lavorando gli 
agenti della Squadra Mobile 
della Questura di Napoli, che 
hanno già ascoltato diversi testi-
moni e acquisito le immagini 
delle telecamere presenti nella 
zona. Gli elementi raccolti po-
trebbero rivelarsi decisivi per ri-
costruire con precisione la 
dinamica dei fatti e individuare i 
responsabili. 
Nel quartiere cresce intanto la 
preoccupazione per l’ennesimo 

episodio di violenza armata nel 
centro cittadino.  
Per manifestare contrarietà al fe-
nomeno delle “stese” e chiedere 
maggiore sicurezza è stato an-
nunciato un sit-in in zona con lo 
slogan “Stop alla violenza”. 
Le indagini proseguono per 
chiarire ogni aspetto della vi-
cenda e accertare eventuali re-
sponsabilità. E chiaramente la 
stesa è legata al controllo dei 
traffici della zona. 

NAPOLI – Momenti di 
forte apprensione nel po-
meriggio a Ponticelli, 
nella zona orientale di 
Napoli, dove un vasto in-
cendio ha interessato 
un’area caratterizzata 
dalla presenza di sterpa-
glie e vegetazione secca 
nei pressi di via Carlo 
Miranda.  
Le fiamme si sono rapi-
damente propagate, rag-
giungendo un’altezza 
considerevole e gene-
rando una densa nube di 
fumo visibile anche a di-
stanza. 
Il rogo ha provocato pre-
occupazione tra i resi-

denti della zona, con il 
fumo che in breve tempo 
ha raggiunto anche al-
cune abitazioni circo-
stanti. Diversi cittadini 
hanno preferito rimanere 
all’interno delle proprie 
case, chiudendo finestre 
e balconi per evitare l’in-
gresso delle esalazioni 
prodotte dalla combu-
stione. 
L’allarme è scattato nel 
corso del pomeriggio, 
quando è stata richiesta 
la presenza dei Vigili del 
Fuoco. Sul posto sono in-
tervenute più squadre, 
impegnate per diverse 
ore nelle operazioni di 

spegnimento e nel conte-
nimento del fronte del-
l’incendio. Il lavoro dei 
soccorritori è stato reso 
più difficile dalle condi-
zioni ambientali, caratte-
rizzate dalle elevate 
temperature e dalla pre-
senza di materiale secco 
che ha favorito la propa-
gazione delle fiamme. 
Le squadre operative 
hanno lavorato per cir-
coscrivere il rogo e im-
pedire che potesse 
estendersi ulteriormente 
verso le aree abitate. Al 
termine degli interventi è 
stata avviata la fase di 
bonifica per eliminare 

eventuali focolai residui 
e mettere definitivamente 
in sicurezza la zona inte-
ressata. 
Al momento non risul-
tano persone coinvolte né 
feriti, mentre resta da 
quantificare l’eventuale 
danno provocato all’area 
interessata dall’incendio. 
Sono ancora in corso gli 
accertamenti per stabi-
lire l’origine del rogo. 
Tra le ipotesi prese in 
considerazione non viene 
esclusa la possibilità di 
un innesco accidentale, 
favorito dal caldo intenso 
e dalla presenza di ster-
paglie secche, ma gli in-

vestigatori dovranno ve-
rificare anche l’even-
tuale natura dolosa 
dell’incendio.  
L’episodio si inserisce 
nel quadro dell’emer-
genza incendi che, du-
rante il periodo estivo, 
interessa numerose aree 
urbane e periferiche 
della Campania. Le con-

dizioni climatiche, unite 
alla presenza di terreni 
incolti e vegetazione 
secca, aumentano infatti 
il rischio di propaga-
zione rapida delle 
fiamme, rendendo fonda-
mentali gli interventi 
tempestivi e le attività di 
prevenzione sul territo-
rio.

La stesa nei pressi di piazza Bellini ieri mattina intorno alle 5. Il 33enne era seduto con amici davanti a un bar

Raid armato nel centro storico 
Giovane incensurato resta ferito

COLTO 
DA MALORE 
SI SCHIANTA 
CON L’AUTO
NAPOLI - Un uomo 
di 81, residente a 
Volla, mentre percor-
reva via Argine ha 
perso il controllo della 
vettura sulla quale 
viaggiava insieme alla 
moglie ed è finito con-
tro uno dei piloni di 
sostegno del cavalca-
via della statale 162.   
Immediatamente soc-
corso è stato portato 
all'ospedale Carda-
relli, dove è deceduto 
in serata. 
 La moglie dell'uomo 
ha riportato unica-
mente lesioni lievi. 
Forse l'anziano è stato 
colto da un improvviso 
malore. 

Paura per un rogo a Ponticelli
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SALERNO - Fa ancora discu-
tere la dura presa di posizione 
del sindaco De Luca (nella foto) 
sulla necessità di individuare 
nuove iniziative in sede legisla-
tiva per dare ai cittadini segnali  
di garanzia per una maggiore si-
curezza. 
"La conclusione incontestabile 
di queste vicende è la solitudine 
dei cittadini e la solitudine delle 
forze dell'ordine", aveva detto 
Vincenzo De Luca nel corso 
della sua consueta trasmissione 
televisiva sui casi della morte 
del cittadino marocchino Fakir e 
della polemica per la condanna 
al gioielliere Roggero. "Quando 
si governa un Paese si ha il do-
vere di rendere conto di quello 
che si è fatto. La sicurezza è un 
compito primario del Governo 
nazionale e del ministero del-
l'Interno", afferma, denunciando 

una situazione di "profondo di-
sagio" per gli operatori delle 
forze dell'ordine "dal punto di 
vista numerico, finanziario e 
della tutela più generale". Il sin-
daco sollecita una risposta più 
incisiva contro chi aggredisce 
gli agenti. "Chi aggredisce un 
gruppo di poliziotti, carabinieri 

o finanzieri deve essere represso 
con fermezza" e aggiunge di non 
comprendere "perché aggres-
sioni anche violente, ripetute in-
numerevoli volte, non 
producano nessun arresto".  
Una posizione che in queste ore 
sta trovando un consenso tra-
sversale dopo l’omicidio di Luca 
Esposito in località Cioffi di 
Eboli. Salvini ha chiesto l’invio 
dell’esercito (come raccontiamo  
ampiamente in altra pagina)   ma 
al di là delle diverse posizioni 
politiche avanza “il partito"della 
sicurezza come problema piori-
tario dei cittadini. 
E su questo Enzo De Luca è am-
piamente sintonizzato:“Dob-
biamo essere uniti sulle 
questioni fondamentali, a tutela 
delle forze dell'ordine e per ga-
rantire oggi la tranquillità di vita 
dei nostri concittadini”.

SALERNO – Proseguono i 
controlli straordinari nel centro 
cittadino per garantire la sicu-
rezza durante la movida estiva. 
Nella serata di venerdì, perso-
nale della Divisione polizia 
amministrativa e sociale 
(P.A.S.) della Questura di Sa-
lerno, in collaborazione con gli 
agenti del Nucleo Operativo 
Sicurezza della Polizia Muni-
cipale, ha effettuato una serie 
di verifiche nell'ambito delle 
ordinanze del Questore finaliz-
zate al rafforzamento della vi-
gilanza nelle aree 
maggiormente frequentate. 
L'attività rientra nelle disposi-
zioni definite dal Comitato 
provinciale per l'Ordine e la Si-
curezza Pubblica, presieduto 
dal prefetto Francesco Espo-
sito, con l'obiettivo di intensi-
ficare i controlli sul rispetto 
della normativa da parte degli 
esercizi commerciali. 
Nel corso delle verifiche, gli 
agenti hanno ispezionato un'at-
tività commerciale temporanea 
adibita alla vendita di oggetti 
preziosi. Al termine degli ac-

certamenti, il titolare è stato 
sanzionato amministrativa-
mente per aver esercitato l'atti-
vità in assenza della prescritta 
licenza del Questore, in viola-
zione dell'articolo 127 del 
Testo Unico delle Leggi di 

Pubblica Sicurezza. 
I preziosi esposti per la vendita 
sono stati sottoposti a seque-
stro amministrativo e affidati 
in custodia giudiziale allo 
stesso titolare, che è stato inol-
tre diffidato a cessare imme-

diatamente l'attività fino alla 
regolarizzazione della propria 
posizione. 
I controlli degli agenti di poli-
zia hanno riguardato numerose  
attività commerciali anche in 
altre parti della città.

Santa Lorito

SALERNO - Aveva ac-
ceso e fatto esplodere 
fuochi pirotecnici in 
un'area pubblica nel 
cuore della città, senza 
alcuna autorizzazione e 
in violazione delle dispo-
sizioni comunali. Per 
questo un giovane è stato 
denunciato in stato di li-
bertà all'Autorità giudi-
ziaria al termine dei 
controlli effettuati dalle 
forze dell'ordine nell'am-
bito delle attività di vigi-
lanza sul territorio. 
L'intervento è scattato 
dopo la segnalazione del-
l'accensione di alcuni ar-
tifici pirotecnici in una 
zona particolarmente fre-
quentata del centro citta-
dino. Gli operatori sono 
riusciti a identificare il 
responsabile, nei cui con-
fronti è stato disposto il 
deferimento all'Autorità 
giudiziaria per le viola-
zioni accertate. 
Oltre alla denuncia, al 
giovane è stata contestata 
una sanzione amministra-
tiva per la violazione del-
l'Ordinanza dirigenziale 
del Comune di Salerno 
che vieta l'accensione e 
l'esplosione di fuochi pi-
rotecnici in luoghi pub-
blici, misura adottata per 
tutelare la sicurezza dei 
cittadini e prevenire si-
tuazioni di pericolo, so-
prattutto nelle aree ad 
alta concentrazione di 
persone.

Fuochi 
pirotecnici 
illegali: 
denunciato

Pugno di ferro Il Questore ha disposto soprattutto nei fine settimana controlli serrati in tutta la città

I CITTADINI 
SI SENTONO 
ABBANDONATI 
DI FRONTE 
AI VIOLENTI
Appena due 
giorni fa il sin-
daco di Salerno 
dalla sua abi-
tuale tribuna te-
levisiva del 
venerdì (da un 
po’ anche so-
cial) aveva 
detto che i citta-
dini avvertono 
sempre di più la 
solitudine di 
fronte all’emer-
genza sicurezza  
soprattuto 
nelle zone 
più popolose.

La polizia presidia la Movida 

Blitz in gioielleria “abusiva”

L’appello di De Luca a varare nuove e più incisive norme trova consenso trasversale

RIGORE ASSOLUTO

Cresce il “partito” della sicurezza
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SALERNO – L'emergenza le-
gata ai cattivi odori che da setti-
mane interessa il centro storico 
alto di Salerno è ora al centro 
dell'attenzione dell'Arpac, che 
ha avviato un monitoraggio mi-
rato per individuare l'origine 
delle emissioni.  
L'Agenzia regionale per la pro-
tezione ambientale della Cam-
pania ha infatti messo in campo 
uno speciale dispositivo, noto 
come "naso elettronico", in 
grado di analizzare la composi-
zione dell'aria e raccogliere dati 
utili a risalire alla fonte delle 
esalazioni. 
L'intervento arriva dopo le nu-
merose segnalazioni dei resi-
denti, sfociate nella 
presentazione di un esposto sot-
toscritto da oltre 200 cittadini. 
Da tempo gli abitanti denun-
ciano la presenza di odori parti-
colarmente intensi e persistenti, 
soprattutto durante le ore serali e 
notturne, con disagi che in al-
cuni casi si traducono in bru-
ciore agli occhi e alla gola, oltre 
a episodi di nausea. 
Le aree maggiormente interes-
sate sono via Sichelgaita, via 
Silvatico, via Sant'Eremita e via 

Bastioni, dove il fenomeno 
viene segnalato con maggiore 
frequenza.  
Tra le ipotesi al vaglio vi è 
quella che riconduce le emis-
sioni all'area del Cernicchiara, 
dove sarebbe presente un'attività 
di lavorazione del bitume. Si 
tratta, tuttavia, di una circo-
stanza che dovrà essere verifi-

cata attraverso gli accertamenti 
tecnici avviati dall'Arpac. 
Il monitoraggio consentirà di ac-
quisire elementi utili per identi-
ficare la natura delle sostanze 
presenti nell'aria e individuare 
l'eventuale sorgente delle emis-
sioni, fornendo così un quadro 
tecnico sul quale basare even-
tuali interventi. 

Nel frattempo, l'Agenzia invita i 
cittadini a continuare a segna-
lare gli episodi di cattivi odori 
attraverso la piattaforma regio-
nale "Respira Campania", uno 
strumento che permette di rac-
cogliere informazioni in tempo 
reale e supportare le attività di 
monitoraggio ambientale sul 
territorio.

Marta De Stefano

SALERNO – Si concen-
tra sull'ipotesi dolosa l'at-
tività investigativa dopo 
il vasto incendio che ha 
devastato il Monte San 
Liberatore, distruggendo 
in poche ore numerosi et-
tari di vegetazione.  
La rapidità con cui il 
fronte di fuoco si è esteso 
su un'ampia area rende al 
momento poco plausibile 
la causa accidentale e 
orienta gli accertamenti 
verso la possibile pre-
senza di più punti d'inne-
sco, circostanza 
compatibile con l'azione 
di uno o più piromani. 
Le operazioni di spegni-

mento hanno richiesto un 
imponente dispiega-
mento di uomini e mezzi. 
Sul posto sono interve-
nuti i vigili del fuoco, i 
volontari della Prote-
zione civile e i carabi-
nieri forestali, supportati 
da un Canadair e da due 
elicotteri della flotta an-
tincendio. Nelle fasi più 
critiche dell'emergenza è 
stata presa in considera-
zione anche la chiusura 
dell'autostrada A2 Sa-
lerno-Napoli, per il con-
creto rischio che le 
fiamme potessero rag-
giungere la carreggiata e 
la vicina linea ferroviaria. 

Con il rogo ormai sotto 
controllo, nella giornata 
di oggi prenderanno il via 
i sopralluoghi tecnici dei 
carabinieri forestali, fina-
lizzati a ricostruire 
l'esatta dinamica dell'in-
cendio, accertarne le 
cause e individuare even-
tuali responsabilità. Gli 
accertamenti serviranno 
inoltre a stimare l'entità 
dei danni ambientali pro-
vocati dalle fiamme e a 
valutare i possibili effetti 
sul dissesto idrogeolo-
gico dell'area interessata. 
E naturalmente si teme 
che simili episodi pos-
sano ripetersi.

La protesta L’intervento dopo che oltre duecento cittadini avevano firmato una petizione

L’Arpac invia il “naso elettronico” per stanare 
i responsabili dei cattivi odori nel centro storico

VIENE 
LAMENTATO 
UN FORTE 
DISAGIO 
SANITARIO
Non si esclude 
 che lo stato 
di emergenza 
sia da ricercare 
nella zona 
del Cernicchiara 
dove è presente 
un’attività  
di lavorazione 
del bitume. 
Gli abitanti 
della zona antica 
denunciano 
anche problemi 
agli occhi 
e alla gola

L’ombra dei piromani sull’incendio a San Liberatore
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SALERNO -Il caldo non ha fer-
mato quanti volevano portare 
l’ultimo saluto a Caermine Pe-
coraro (nella foto), il giornalista 
scomparso tragicamente nelle 
prime ore di ieri. Nella chiesa di 
San Michele Arcangelo a 
Sant’Angelo di Mercato san Se-
verino è stato don Antonio Sor-
rentino, amico di sempre di 
carmine e della famiglia Peco-
raro, a celebrare i funerali. 
“Carmine è stato un ptagonista 
della nostra comunità”, ha detto 
don Antonio Sorrentino, “pro-
prio l’altro giorno leggevo un 
libro su Sant’Angelo e ho visto 
tanti articoli a firma di Carmine 
a testimonianza della sua vici-
nanza, del suo ruolo di testi-
mone, capace di stimolare anche 
il potere locale”. Don Antonio 
non poteva poi non soffermarsi 
sullo stato d’animo e sul parti-
colare momento di delusione 
che ha accompagnato la vita del 
giornalista scomparso. 
“Questo non è il momento di 

esprimere giudizi”, ha detto don 
Antonio durante l’omelia, “ma 
di sicuro siamo noi a dover chie-
dere scusa e perdono a carmine 
perché non lo abbiamo aiutato, 
non abbiamo colto il suo stato di 
sofferenza”. Alla cerimonia fu-
nebre erano presneti il sindaco 
di Mercato San Severino Anto-
nio Somma, il vicesindaco Enza 
Cavaliere, accompagnata dal 
marito Pasquale Albano, amico 

di sempre di Carmine Pecoraro, 
il sindaco di Bracigliano Gianni 
Iuliano, l’on.Alfonso Andria, 
l’on.Gigi Casciello, Enzo Fa-
race, l’avvocato Franco Rosa, 
colleghi che con Carmine hanno 
condiviso il lavoro e la quotidia-
nità. E tutti si sono stretti al fi-
glio di Carmine Pecoraro,  
Vincenzo, alla moglie Lina Sal-
vati, alla sorella Alessandra e al 
cognato Antonio Curcio.

Franco Desideri

SALERNO - Continua a 
far discutere l’ordinanza 
di chiusura della spiag-
gia Universo Beach. Alla 
base del provvedimento 
ci sono gli accertamenti 
microbiologici richiesti 
dal Comune all'Arpac a 
metà giugno, che hanno 
rilevato nel nuovo are-
nile una contaminazione 
fecale con valori oltre i 
limiti di legge. Sulla que-
stione interviene l’asso-
ciazione Fare Futuro che 
con  la consigliera comu-
nale Ersilia Trotta 
chiede di verificare con 
urgenza la salubrità di 
tutte le spiagge cittadine 
e non del solo tratto in-
terdetto coon ordinanza 
dell’Amministrazione co-
munale.

Verificare 
salubrità 
di tutte 
le spiagge

DON ANTONIO 
SORRENTINO: 

“CARMINE E’ STATO 
UN PROTAGONISTA 

DEL NOSTRO 
PAESE E DOBBIAMO 
CHIEDERGLI SCUSA 

PER NON AVERNE 
COLTO IL DISAGIO” 

Il giornalista scomparso è stato salutato ieri con una cerimonia religiosa a Sant’Angelo di Mercato San Severino

L’ultimo abbraccio a Carmine Pecoraro FARE FUTURO
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BATTIPAGLIA – Il consiglio 
comunale di venerdì sera ha li-
cenziato la delibera sulla salva-
guardia degli equilibri di 
bilancio del Comune di Battipa-
glia approntata dalla vicesindaca 
e assessore al Bilancio Maria 
Catarozzo. Un documento pun-
tuale sullo stato di salute delle 
casse comunali che restano un 
punto fermo per l'amministra-
zione guidata dalla sindaca Ce-

cilia Francese. Approvato a 
larga maggioranza dei presenti, 
con la partecipazione anche del-
l'opposizione, gli indirizzi del 
Documento Operativo Strate-
gico (DOS) del programma di 
rigenerazione urbana PRIUS 
con particolare riferimento al 
riutilizzo dell'ex scuola elemen-
tare Edmondo De Amicis. Scelti 

anche i componenti del comitato 
di gestione del Centro Sociale. 
Ma vediamo quale è lo stato di 
salute dei conti pubblici al Co-
mune di Battipaglia. «La veri-
fica del permanere degli 
equilibri generali di bilancio, af-
fidata annualmente al Consiglio 
comunale, conferma anche per 
il 2026 la tenuta finanziaria del-
l’ente – si legge nella relazione 
al Consiglio della vicesindaca 
Maria Catarozzo -. Una proce-
dura rigorosa, che parte dai diri-

genti e dai responsabili di 
servizio chiamati ad accertare la 
congruità delle previsioni, 
l’eventuale presenza di debiti 
fuori bilancio e l’entità delle 
passività potenziali». Si è pen-
sato anche a prevedere le even-
tuali perdite per liti o 
contenziosi. «La dirigente 
dell’Avvocatura ha quantificato 

in 4.664.000 euro le passività 
potenziali – continua ancora la 
relazione -. Una cifra già ampia-
mente coperta dall’accantona-
mento di 8 milioni inserito nel 
rendiconto 2025 a titolo di 
fondo contenzioso, che rende 
superfluo ogni ulteriore stanzia-
mento. In sede di salvaguardia, 
invece, si è resa necessaria una 
variazione di bilancio per ade-
guare le previsioni di entrata ai 
maggiori accertamenti e per ri-
spondere alle richieste dei set-
tori. Il dirigente del settore 
tecnico e del governo del terri-
torio ha indicato due ulteriori 

esigenze: 501.191,28 euro per il 
debito verso SMA Campania; 
600.000 euro per un debito po-
tenziale legato al trasferimento 
al Comune di 7 alloggi IACP 
non ancora assegnati definitiva-
mente». E anche per la voce di 
assestamento di bilancio i conti 
sono pienamente in ordine. 
«L’assestamento generale ha 
previsto anche la verifica dei la-
vori pubblici finanziati e del 
Fondo crediti di dubbia esigibi-
lità – continua il documento -. 
Nel bilancio di previsione erano 
stati stanziati 5.664.061,26 euro 
per la parte corrente e 134.150 

euro per la parte capitale. A 
fronte di nuovi accertamenti di 
entrate di difficile incasso, lo 
stanziamento è stato adeguato di 
10.990 euro.  Nel risultato di 
amministrazione il FCDE com-
plessivo ammonta a 
18.779.731,59 euro». L'avanzo 
libero sfiora i 2,3 milioni di euro 
e sarà ripartito in questo modo: 
1.581.000 euro per completa-
menti lavori, 600.000 euro per 
l’accantonamento relativo agli 
alloggi IACP, 109.800 euro per 
la toponomastica. «Dall’inizio 
del 2026, rispetto ai 10.138.431 
euro disponibili, sono stati ap-
plicati 3.515.000 euro, di cui: 
2.181.000 euro per spese in 
conto capitale, 1.334.000 euro 
per spese correnti (tra cui l’age-
volazione TARI, la toponoma-
stica e contributi per iniziative 
locali)». Guardando gli anni 
precedenti si conferma la strate-
gia dell'amministrazione di te-
nere sotto controllo i conti 
pubblici. «Nel triennio sono stati 
applicati 17.841.540,75 euro di 
avanzo disponibile. Una strate-
gia chiara: investire senza inde-
bitare. La scelta di generare 
avanzo non è stata un esercizio 
contabile – conclude la rela-
zione -, ma una strategia politica 
e amministrativa: garantire in-
vestimenti e servizi senza ricor-
rere a mutui, evitando di gravare 
sulle generazioni future.  Tra il 
2016 e il 2025 l’indebitamento 
è stato ridotto di oltre 40 milioni 
di euro, con un indebitamento 
pro capite sceso da 1.100 euro a 
290 euro. Un quadro comples-
sivo che restituisce l’immagine 
di un ente solido, capace di pro-
grammare, investire e sostenere 
servizi senza generare disa-
vanzo».

  
 
Il consiglio comunale di venerdì 
sera ha rinnovato le cariche  
al Centro Sociale e dato il via  
libera al programma PRIUS 

Permangono gli equilibri, il Comune 

conferma solidità e investimenti  

Applicati 2,29 mi-
lioni di avanzo li-
bero nella 
salvaguardia. In tre 
anni “restituiti” 
alla città oltre 17 
milioni senza ricor-
rere a mutui e con 
un indebitamento 
sceso da 1.100 a 
290 euro pro capite

IL FATTO

La situazione finanziaria Verifica di bilancio 2026: conti in ordine,  
accantonamenti garantiti e avanzo utilizzato per opere e servizi

Oreste Vassalluzzo
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BATTIPAGLIA - “Radici e Va-
lori” partecipa al tavolo del centro-
destra per le prossime 
amministrative. La segretaria citta-
dina Annalisa Spera, candidata alle 
regionali con Forza Italia, è allocata 
politicamente proprio in quell'area. 
Si guarda alle elezioni amministra-
tive del 2027 con uno sguardo at-
tento anche a ciò che accade al 
Palazzo Comunale in questi mesi. 
Ed è anche su questo tema che ab-

biamo intervistato la segretaria 
Spera per conoscere il pensiero di 
“Radici e Valori” e le prospettive 
future.  
Situazione politica al Comune, 
cosa pensa delle continue tensioni 
in maggioranza? 
«Sono anni che questa situazione di 
tensione pervade la maggioranza di 
governo. Se riflettiamo un anno 

dopo l’insediamento o poco più la 
maggioranza Francese perdeva i 
primi pezzi, e mi riferisco alla fuo-
riuscita dei consiglieri Anzalone e 
Balestrieri. Da allora a ridosso di 
ogni estate abbiamo assistito a mal 
di pancia e rimpasti, disposti a tutto 
per di portare avanti il secondo 
mandato. Ormai ci siamo: questa 
sindaca avrà il record della sinda-
catura più lunga della nostra storia 
ma ahimè anche il record del go-
verno più infruttifero che abbiamo 
mai avuto. La città langue, è insi-

cura, è scura, è abbandonata: nes-
suna programmazione, nessuna 
prospettiva per il futuro». 
Si è da poco aperto il tavolo del 
centrodestra per parlare delle 
elezioni del 2027, cosa si attende 
Radici e Valori? 
«Il nostro movimento si aspetta, e 
auspica, un percorso condiviso con 
un programma di governo realiz-

zabile, onesto, e di prospettiva. Non 
è più il tempo dei progetti faraonici 
e dei grandi programmi che nes-
suno realizzerà mai: da troppi de-
cenni i programmi delle campagne 
elettorali si sono riempiti di render, 
sogni e progetti mai realizzati. Noi 
vogliamo rovesciare il paradigma 
portato avanti finora: chiediamo, e 
offriremo alla città, una idea di città 
che guarda al futuro, giovane, agile 
e innovativa. E poi pensiamo a una 
città dove venga garantito l’essen-
ziale: non vogliamo più un governo 
che amministri sull’emergenza. Le 
questioni importanti sono note: bi-
sogna affrontarle per tempo. Biso-

gna programmare, ragionare, in 
una sola parola: amministrare». 
Forza Italia ha proposto Giu-
seppe Provenza quale candidato 
a sindaco, per FDI da tempo è ai 
nastri di partenza Michele Gioia, 
anche voi proporrete un candi-
dato? 
«Gira sempre tutto intorno ai nomi! 
Decenni di politica attiva e il pro-
blema resta sempre lo stesso: il 
nome del candidato e a chi spetta il 
candidato. Una storia che si ripete 
pedissequamente a ogni tornata 
elettorale, e che spesso è il motivo 
per il quale in realtà si perdono le 
elezioni. Nessuno del nostro 

gruppo ha mai avuto velleità di es-
sere candidato a sindaco:  fate il sin-
daco di una città dovrebbe essere a 
nostro avviso una vera missione e 
soprattutto la scelta dovrebbe essere 
una scelta condivisa, di prospettiva 
e di competenza. L’ho detto e lo ri-
peto: noi vorremmo giocare una 
partita diversa. Ma offriremo certo 
una proposta alla città. E auspi-
chiamo abbia pari dignità». 
Il suo legame con Forza Italia 
quanto inciderà sulla scelta fi-
nale? 
«Annalisa Spera è e una tesserata 
di Forza Italia, è stata candidata con 
Forza Italia alle scorse elezioni re-
gionali, e partecipa alla vita del par-
tito, in ogni ambito, locale e 
sovralocale. Il mio legame con il 
partito è presente e non negoziabile. 
Ma il movimento  Battipaglia Ra-
dici e Valori, fondato da mio fra-
tello Luigi, è composto da decine di 
persone: le scelte non sono frutto di 
autarchia. Sono frutto di condivi-
sione, ragionamento e democrazia. 
Al nostro interno ognuno ha il suo 
ideale politico, ma qui abbiamo de-
ciso di ragionare di Battipaglia. E 
insieme decidiamo la strada da per-
correre». 
Se il tavolo di centrodestra do-
vesse fallire, siete pronti già con 
una proposta politica alterna-
tiva? 
«Noi siamo pronti a governare la 
città. Abbiamo donne e uomini de-
terminati, persone che hanno espe-
rienza politica da vendere  e 
persone meno esperte ma entusia-
ste. Quando hai la forza dei numeri 
e della condivisione il percorso è 
già scritto. Insieme stiamo andando 
avanti e insieme decideremo con 
chi è in che modo procedere. Con 
un unico obiettivo: dare finalmente 
una svolta all’amministrazione di 
questa nostra amata città».

Sul candidato sindaco: «Non 
abbiamo velleità personali  
La scelta deve essere condivisa, 
competente e con pari dignità» 

Spera: «Città insicura, buia 
e abbandonata a se stessa»
Battipaglia Intrevista alla segretaria cittadina di “Radici e Valori”:  
«Basta ipotizzare progetti faraonici: servono programmazione e governo vero»

Oreste Vassalluzzo
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EBOLI – I primi due decreti firmati 
dal commissario prefettizio Gaetano 
Tufariello, chiamato a esercitare i po-
teri di Consiglio, Giunta e Sindaco, 
tracciano con chiarezza la direzione 
della gestione straordinaria: conti-
nuità amministrativa, nessun cambio ai 
vertici, nessuna accelerazione che 
possa destabilizzare l’ente in questa 
fase delicata. Il primo provvedimento 
riguarda i dieci incarichi di Elevata 

Qualificazione conferiti nell’ottobre 
2025 dall’allora sindaco Mario Conte. 
Tufariello li conferma integralmente, 
fino alla loro scadenza naturale: tutti i 
dirigenti responsabili dei settori co-
munali restano dunque al loro posto. 
Una scelta che evita vuoti di comando 
e garantisce stabilità nei procedimenti 
in corso, dai progetti finanziati ai dos-
sier più complessi. Il secondo decreto 
riguarda la guida dei caschi bianchi. 
Il commissario ha confermato Daniele 
De Sanctis come comandante della Po-
lizia Municipale, in attesa della nuova 
selezione pubblica che dovrà indivi-
duare il futuro dirigente. Una deci-
sione tutt’altro che scontata: De 

Sanctis, già figura apicale della Poli-
zia Municipale di Verona, sembrava 
pronto a rientrare nella città scaligera, 
come lui stesso avrebbe comunicato 
agli uffici. La conferma lo mantiene in-
vece, almeno per ora, alla guida del 
Corpo ebolitano. Con dirigenti e co-
mandante confermati, il quadro è 
chiaro: nessun cambiamento ai vertici 
dell’apparato comunale. Una linea che 
evidenzia la volontà di Tufariello di 
non introdurre scossoni e di preser-
vare la funzionalità dell’ente in un mo-
mento già complesso per la città. Resta 
da capire se questo assetto verrà man-
tenuto anche nelle prossime settimane, 
quando il commissario avrà avuto 

modo di approfondire le dinamiche dei 
singoli settori, tra procedimenti aperti, 
progetti finanziati e criticità operative.

Linea prudente, stabilizzati gli incarichi di Elevata Qualificazione e la guida della Polizia Municipale

Eboli, il Commissario Tufariello conferma dirigenti e comandante

https://lineamezzogiorno.it/


POLLICA – Un anno di lavoro 
costante, capillare e soprattutto 
concreto. Il Comune di Pollica 
traccia il bilancio delle attività di 
contrasto all’abusivismo edili-
zio, un impegno che si inserisce 
nel solco del protocollo d’intesa 
firmato da Regione Campania e 
Legambiente Campania per raf-
forzare monitoraggio, collabora-
zione istituzionale e tutela del 
territorio. Dal 2025 ad oggi, in 
poco più di un anno, Pollica ha 
effettuato 74 accertamenti edi-
lizi. Di questi: 11 hanno portato 
all’adozione di ordinanze di ri-
pristino dello stato dei luoghi; 8 
interventi di ripristino sono già 
stati eseguiti; sono state avviate 
procedure di acquisizione al pa-
trimonio comunale di immobili 
abusivi, una delle quali sarà 
completata nel prossimo Consi-
glio comunale. Un dato signifi-
cativo in un contesto regionale 
dove l’esecuzione delle demoli-
zioni e le acquisizioni rappre-
sentano spesso una delle 
maggiori criticità per i Comuni. 
Alle attività amministrative si 
aggiungono due operazioni con-
dotte con il Comando Stazione 
Carabinieri di Pollica, che hanno 
portato al sequestro di due im-
mobili totalmente abusivi. Un 
segnale forte, che conferma 
come il contrasto all’abusivismo 
non si limiti alle carte, ma arrivi 

fino agli interventi sul campo. Il 
Comune sottolinea che la lotta 
all’abusivismo edilizio: non si 
esaurisce nell’accertamento 
delle violazioni; richiede un per-
corso complesso, che va dalla 
verifica alla demolizione, fino – 
quando previsto – all’acquisi-
zione al patrimonio pubblico; è 
fondamentale per la sicurezza, la 
legalità urbanistica, la tutela del 
paesaggio e la prevenzione del 
rischio idrogeologico. L’abusi-
vismo, infatti, non compromette 
solo il paesaggio: altera gli equi-
libri urbanistici, aumenta le fra-
gilità del territorio e crea 
disparità tra chi rispetta le regole 
e chi le viola. «I risultati rag-
giunti in poco più di un anno te-
stimoniano un lavoro costante e 
concreto di monitoraggio e con-
trollo del territorio», dichiara il 
sindaco Stefano Pisani. «Contra-
stare l’abusivismo significa di-
fendere il paesaggio, la sicurezza 
delle persone e il futuro delle no-
stre comunità. Ringrazio gli uf-
fici comunali e il Comando 
Stazione Carabinieri di Pollica: i 
due sequestri dimostrano quanto 
sia importante una collabora-
zione istituzionale efficace e 
tempestiva». Pisani aggiunge: 
«La legalità urbanistica non è un 
principio astratto, ma una condi-
zione essenziale per garantire 
uno sviluppo sostenibile e ri-
spettoso dell’identità dei luo-

ghi». Il Comune proseguirà con: 
monitoraggio costante; vigilanza 
e controlli; collaborazione con 
Regione Campania, Legam-
biente, Carabinieri e altri enti; at-
tuazione concreta dei 
provvedimenti. L’obiettivo è 
consolidare un modello di go-
verno del territorio fondato su: 
prevenzione, controllo, ripristino 
della legalità, tutela del paesag-
gio, sicurezza e qualità urbana. 
Un impegno che Pollica vuole 
trasformare in una politica strut-
turale, non episodica, per il fu-
turo della comunità.

Pollica, lotta all'abusivismo  
74 accertamenti in un anno

Il fatto Ripristini già eseguiti, acquisizioni al patrimonio comunale e due immobili sequestrati 
Il sindaco Stefano Pisani: «Difendere il territorio è una scelta di governo, non un atto episodico»
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SANTA MARINA - Il Tribunale di La-
gonegro – Sezione Lavoro ha rigettato 
integralmente il ricorso dell’ex segreta-
rio comunale Giuseppe Principe, che 
contestava il provvedimento con cui, nel 
2024, l’allora sindaco di Santa Marina 
Giovanni Fortunato aveva disposto la 
revoca dell’incarico. Il Comune era 
rappresentato dall’avvocato Giusep-

pina Polito. La sentenza, depositata il 
22 luglio 2026, ricostruisce nel detta-
glio l’intero rapporto lavorativo, ana-
lizzando: documentazione prodotta 
dalle parti, comunicazioni intercorse, 
certificazioni mediche, testimonianze, 
ulteriori elementi istruttori. Secondo il 
giudice, la revoca non è stata determi-
nata da un singolo episodio, ma da una 
pluralità di circostanze che, valutate nel 
loro insieme, hanno inciso sul rapporto 
fiduciario tra sindaco e segretario co-
munale. Un rapporto che, ricorda la 
sentenza, è elemento essenziale dell’in-
carico e la cui compromissione legit-
tima la revoca ai sensi del Testo unico 

degli enti locali. Il Tribunale ha esami-
nato: assenze dal servizio, richieste di 
permessi e ferie, periodi di malattia, 
partecipazione ad attività formative, 
mancato svolgimento di alcune attività 
amministrative e assenza non giustifi-
cata a una seduta di Giunta. Tutti ele-
menti che, considerati nel loro 
complesso, hanno portato a ritenere ve-
nuto meno il rapporto fiduciario richie-
sto dall’ordinamento. Principe aveva 
sostenuto che la revoca fosse ritorsiva. 
Il Tribunale ha escluso questa ipotesi: 
dagli atti non emerge alcuna prova di 
un intento punitivo. La decisione rico-
nosce invece la presenza di autonome 

ragioni organizzative e la compromis-
sione del rapporto fiduciario. La sen-
tenza affronta anche le contestazioni sul 
procedimento amministrativo. Il giudice 
ha ritenuto che il diritto di difesa del ri-
corrente sia stato pienamente garantito 
attraverso: comunicazione di avvio del 
procedimento, possibilità di presentare 
controdeduzioni scritte, facoltà di es-
sere ascoltato personalmente. Escluse, 
dunque, le presunte violazioni procedu-
rali. Il Tribunale ricorda che il potere 
di revoca del sindaco è soggetto al con-
trollo dell’autorità giudiziaria, che nel 
caso di specie ha ritenuto legittimo 
l’atto adottato. 

MARINA DI CAMEROTA – Prosegue e si rafforza l’attività di controllo della Polizia Municipale, 
impegnata in una serie di verifiche capillari su tutto il territorio comunale. L’obiettivo è garantire de-
coro urbano, rispetto delle regole e correttezza negli adempimenti da parte di residenti, turisti e atti-
vità economiche. Le operazioni hanno già portato a sanzioni, sequestri e all’avvio di controlli fiscali 
mirati. Sul fronte della gestione dei rifiuti, gli agenti hanno elevato verbali di contestazione nei con-
fronti di alcuni stabilimenti balneari per errato conferimento. Oltre alla violazione dell’ordinanza sin-
dacale, per le attività d’impresa si applica il Testo Unico dell’Ambiente (D.Lgs. 152/2006), che 
prevede sanzioni severe fino a 6.000 euro. Sanzioni anche per i privati: diverse persone sono state sor-
prese ad abbandonare rifiuti domestici nei cestini pubblici, destinati solo ai piccoli scarti. Multati 
anche turisti che hanno conferito la spazzatura fuori orario o senza rispettare il calendario della dif-
ferenziata. La Polizia Municipale ha sanzionato alcuni turisti sorpresi a circolare a torso nudo nelle 
zone in cui il regolamento comunale lo vieta. Un intervento mirato a tutelare l’immagine e la vivibi-
lità delle aree più frequentate. Alta attenzione sugli arenili. Sulla spiaggia della Calanca gli agenti 
hanno effettuato i primi interventi contro la pratica, sempre più diffusa, di “prenotare” il posto la-
sciando ombrelloni e sedie sulla battigia. Il materiale è stato sequestrato, poiché l’occupazione abu-
siva sottrae porzioni di spiaggia alla libera fruizione. Un’ulteriore operazione è stata condotta in viale 
Pietro Troccoli, dove è stato sequestrato altro materiale abbandonato sul suolo pubblico. Parallela-
mente sono partite le verifiche contro l’evasione dell’imposta di soggiorno. Le ispezioni nelle strut-
ture ricettive hanno già portato all’elevazione dei primi verbali per mancato o parziale versamento del 
tributo. 

Camerota, sequestri alla Calanca e multe per rifiuti 
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Cava de’Tirreni Il sindaco parla di indispensabile rigore  
per far fronte alla pesante situazione finanziaria ereditata

CAVA DE’ TIRRENI – Il rendi-
conto di gestione torna al centro del 
dibattito politico-amministrativo a 
Cava de’ Tirreni.  
Il sindaco Raffaele Giordano ha 
espresso le proprie valutazioni sul 
documento contabile dell’Ente, sot-
tolineando l’importanza di una ge-
stione finanziaria improntata al 
rigore e alla programmazione.  
L’attenzione dell’amministrazione 
comunale è rivolta ora alle pros-
sime scadenze e alle scelte strategi-
che che dovranno accompagnare 
l’azione di governo della città. Il 
rendiconto rappresenta infatti uno 
degli strumenti fondamentali per 
fotografare lo stato dei conti pub-
blici e definire le possibilità di in-
tervento nei diversi settori 
dell’attività amministrativa. 
Il primo cittadino ha evidenziato la 
necessità di mantenere alta la guar-
dia sulla situazione economica del-
l’Ente, con l’obiettivo di garantire 
equilibrio finanziario e, allo stesso 
tempo, assicurare risposte concrete 
alle esigenze dei cittadini. Tra le 
priorità indicate dall’amministra-
zione figurano il miglioramento dei 
servizi, la manutenzione del territo-

rio e la capacità di programmare in-
vestimenti in grado di sostenere lo 
sviluppo della città.  
La nuova amministrazione Gior-
dano, insediatasi dopo le elezioni 
comunali, ha indicato proprio la ge-
stione delle questioni quotidiane e 
il rilancio della vivibilità urbana tra 
i principali obiettivi del mandato.  Il 
tema del bilancio si inserisce in un 
percorso amministrativo che negli 
ultimi anni ha visto Cava de’ Tir-
reni impegnata nel risanamento dei 
conti e nella riduzione delle criticità 
finanziarie. Le precedenti ammini-
strazioni avevano rivendicato risul-
tati sul fronte del recupero del 
disavanzo e della solidità econo-
mica dell’Ente.  
Il sindaco Giordano punta ora a 
proseguire il percorso di equilibrio 
finanziario con l’obiettivo di tra-
sformare la gestione delle risorse 
pubbliche in strumenti concreti per 
i cittadini e per il territorio.  
Intanto non si è fatta attendere  la 
replica dell’ex sindaco Servalli: "Il 
rendiconto 2025, ultimo della no-
stra gestione, restituisce un dato di 
straordinaria rilevanza. Strana-
mente non ve n'è traccia nel detta-

gliato comunicato stampa dell'am-
ministrazione attuale. Ci riferiamo 
al miglioramento del disavanzo del-
l'Ente per oltre 5 milioni di euro. 
Ciò sta a significare che la strada 
intrapresa va puntualmente seguita 
e che si potrà uscire dal piano di 
riequilibrio prima del previsto.In 
secondo luogo, va precisato che i ri-
chiamati 74 milioni di euro di resi-
dui attivi (crediti), certificati dai 
dirigenti, sono incassi che il Co-
mune deve ricevere, prevalente-
mente per i tributi dovuti, e 
restituiscono un dato fisiologico per 
chiunque abbia un po' di dimesti-
chezza con la materia”. 
E Servalli conclude: “Il loro per-
manere tra i residui è affidato alla 
valutazione dei dirigenti sulla base 
delle norme e delle loro strette  
competenze.   
Certamente bisogna migliorare la 
capacità di riscossione e i tempi di 
pagamento. Infine ci chiediamo 
cosa siano i 4 milioni di indebita-
mento a cui si riferisce l'assessore 
Murolo, visto che non sono stati 
contratti nuovi mutui (anzi la gran 
parte estinta anticipatamente) né ef-
fettuate anticipazioni di cassa.

Rendiconto di gestione 
Botta e risposta 
tra Giordano e Servalli

 
Primo spazio 

cardioprotetto 
nel Parco 

degli Aranci

PAGANI – Un defibrillatore accessibile 24 
ore su 24 e una rete di cittadini formati per in-
tervenire in caso di arresto cardiaco. È questo 
l'obiettivo del progetto che darà vita al primo 
"parco cardioprotetto" della città, iniziativa di 
carattere sociale interamente finanziata da 
privati e destinata a rafforzare la sicurezza 
sanitaria in un'area residenziale in costante 
crescita. 
L'intervento interesserà il Parco degli Aranci, 
in via Taurano 13, quartiere che negli ultimi 
anni ha registrato una significativa espan-
sione urbanistica e l'insediamento di nume-
rose famiglie. A 
promuovere e sostenere 
economicamente il pro-
getto sono gli imprenditori 
Santino Ruggiero e Virgi-
nia Granato, titolari delle 
realtà Men at Work e 
Scuola Hello Spank. Il 
cuore dell'iniziativa è la 
donazione di un defibrilla-
tore semiautomatico 
esterno (DAE) di ultima 
generazione, che sarà in-
stallato all'ingresso del 
parco all'interno di una teca blindata e termo-
regolata, così da garantirne la piena operati-
vità e la disponibilità in qualsiasi momento 
della giornata. 
Accanto all'installazione del dispositivo, il 
progetto prevede un percorso di formazione 
BLSD (Basic Life Support and Defibrillation) 
rivolto ai cittadini, interamente finanziato dai 
promotori e concluso con il rilascio della cer-
tificazione per l'utilizzo laico del defibrilla-
tore.I piano formativo coinvolgerà due 
residenti per ciascuna palazzina del Parco 
degli Aranci e un rappresentante per ogni atti-
vità commerciale presente all'ingresso del-
l'area. L'obiettivo è creare una rete diffusa di 
persone in grado di prestare il primo soccorso 
nei minuti immediatamente successivi a un ar-
resto cardiaco.

IL PROGETTO 

PREVISTA 

LA DONAZIONE 

DI UN IMPIANTO 

DEFIBRILLATORE 

DI ULTIMA 

GENERAZIONE

PAGANI

DOMENICA 
26LUGLIO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

17 SALERNO NORD

https://lineamezzogiorno.it/


 

http://www.galassiapreziosi.com/


 
 
AVELLINO - La Lega cerca di 
riorganizzarsi dopo la debacle 
delle ultime elezioni comunali. 
Disastro politico, a dire la verità 
da condividere con tutti gli altri 
partiti del centrodestra e in par-
ticolare con chi, comne Gian-
franco Rotondi, parlamentare 
eletto ad Avellino in quota Fra-
telli d’Italia.  L’appuntamento 
per un nuovo inizio è per do-
mani all’Hotel de la Ville alle 
ore 18:00 per il congresso che 
dovrà eleggere  il nuovo coordi-
namento provinciale della Lega 
di Avellino e per tracciare le 
linee guida, definire gli obiettivi 
futuri e consolidare la presenza 
della Lega nella città capoluogo. 
A fare da padrone di casa il com-
missario provinciale, il beneven-
tano Luigi Barone che non 
sembra vedere affatto male le 

condizioni di salute della lega ir-
pina almeno leggendo quanto 
dallo stesso dichiarato a Ortica-
lab. «Ovviamente siamo cresciuti 
non soltanto ad Avellino ma 
anche in tutto il territorio irpino. 
Ad Ariano Irpino una nostra can-
didata, Mimma Giuliano, è stata 
eletta con la lista ‘Liberi e Forti’, 
che ha ottenuto l’8,18% a soste-
gno di Mario Ferrante, risultando 

determinante per la vittoria al 
primo turno. Si tratta di un risul-
tato importante per il centrode-
stra, che elegge il sindaco Mario 
Ferrante insieme all’intera coali-
zione. Un dato da cui ripartire 
per allargare il perimetro politico 
in vista delle prossime competi-
zioni elettorali - prosegue Barone 
che aggiunge - Un ringrazia-
mento va a tutti i candidati delle 

liste ‘Liberi e Forti’ di Avellino e 
Ariano Irpino che, con impegno 
e sacrificio, hanno contribuito 
alla crescita del progetto politico 
sui  territori”. La parola passa ora 
al Congresso anche per verificare 
la consistenza di un progetto po-
litico tutto da costruire. Prevista 
la presenza del coordinatore re-
gionale, onorevole Gianpiero 
Zinzi.

Emergenza ambientale nel fiume della città sannita. Scattano i controlli

BENEVENTO – Mattinata di al-
larme a Benevento per la com-
parsa di una vistosa schiuma 
bianca nel fiume Calore, nel 
tratto urbano. Numerose le se-
gnalazioni giunte da cittadini che 
hanno notato l'anomalia lungo il 
corso d'acqua, facendo scattare 
l'intervento delle autorità compe-
tenti. 
Il fenomeno era chiaramente vi-
sibile da via dei Longobardi e dal 
Ponte Vanvitelli, principale col-
legamento tra il centro cittadino 
e il rione Ferrovia. Sul posto sono 
intervenuti i tecnici dell'Arpac e 
i carabinieri forestali, che hanno 
eseguito i primi sopralluoghi e i 
campionamenti per accertare la 
natura della sostanza presente nel 
fiume e risalire alle eventuali 
cause dello sversamento. 
Nel primo pomeriggio sono arri-
vati anche i vigili del fuoco del 
Comando provinciale di Bene-

vento, che hanno recuperato al-
cuni pesci morti rinvenuti nel 
corso d'acqua e prelevato ulte-
riori campioni, successivamente 
affidati all'Asl e ai carabinieri fo-
restali per le analisi di laborato-
rio. Nell'area hanno operato 
anche gli agenti della Polizia Mu-
nicipale, impegnati nel monito-
raggio della situazione. 
Al momento gli investigatori non 
escludono alcuna ipotesi. Gli ac-

certamenti proseguono per indi-
viduare l'origine della schiuma e 
verificare l'eventuale presenza di 
sostanze inquinanti. In serata i 
carabinieri hanno effettuato veri-
fiche anche presso il depuratore 
dell'ASI, nell'ambito delle attività 
finalizzate a ricostruire l'acca-
duto. L'episodio si verifica a 
pochi giorni da altre segnala-
zioni, rilanciate anche sui social 
network, relative alla presenza di 
miasmi e cattivi odori nella zona 
della stazione ferroviaria. Al mo-
mento non risultano elementi che 
colleghino i due episodi, ma la 
successione degli eventi ha ac-
cresciuto la preoccupazione tra i 
residenti.Si attendono ora gli esiti 
delle analisi, che dovranno chia-
rire la natura della schiuma, 
l'eventuale origine dello sversa-
mento e le possibili conseguenze 
per l'ecosistema del fiume Ca-
lore.

Allarme a Benevento 
Schiuma nel Calore

La Lega cerca di ripartire 
dopo il tonfo delle comunali

Avellino Domani sera all’Hotel de La Ville si svolgerà il congresso provinciale

BARONE: 
“NON 
SI PARTE 
CERTO 
DA ZERO”

Nicola Di Lorenzo

PESCI MORTI 

IMPEGNATI 

NEI SOPRALLUOGHI 

POLIZIA URBANA 

E TECNICI 

DELL’ARPAC

IN ALTO GIANPIERO ZINZI 
A SINISTRA LUIGI BARONE
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L’incendio è divampato ieri pomeriggio nei canneti adiacenti 
a una struttura assitenziale. Decisivo l’intervento dei carabinieri

MONDRAGONE – Attimi di 
paura nel primo pomeriggio di 
ieri a Mondragone, dove un vasto 
incendio divampato tra i canneti 
adiacenti alla via Domitiana ha 
minacciato abitazioni e una strut-
tura assistenziale per anziani. Il 
tempestivo intervento di vigili del 
fuoco e carabinieri ha evitato con-
seguenze ben più gravi, consen-
tendo di mettere in salvo i 
residenti e di circoscrivere il rogo 
dopo circa due ore di intenso la-
voro. 
L'allarme è scattato intorno alle 
14, quando la centrale operativa 
del 112 del Reparto Territoriale 
dei Carabinieri di Mondragone è 
stata raggiunta da numerose se-
gnalazioni di automobilisti e cit-
tadini che riferivano della rapida 
propagazione delle fiamme e 
della densa colonna di fumo visi-
bile anche a notevole distanza.  
Sul posto sono immediatamente 
intervenute diverse squadre dei 
Vigili del Fuoco con autobotti 
provenienti dal comando provin-
ciale di Caserta e dal distacca-
mento di Mondragone. 
Le operazioni di spegnimento si 

sono rivelate particolarmente dif-
ficili a causa delle elevate tempe-
rature, del vento e della presenza 
di vegetazione secca, che hanno 
favorito l'avanzata del fronte di 
fuoco verso le abitazioni. I n 
pochi minuti le fiamme hanno 
raggiunto un edificio residenziale, 
mettendo in pericolo una coppia 
di anziani che si trovava ancora 
all'interno. 
Provvidenziale si è rivelato l'in-
tervento dei militari della Sta-
zione Carabinieri di Mondragone 
che, resisi conto della presenza 
dei due coniugi nell'abitazione 
ormai circondata dal fuoco, hanno 
forzato la porta d'ingresso e li 
hanno condotti all'esterno in con-
dizioni di sicurezza. In attesa del-
l'arrivo dei Vigili del Fuoco, i 
carabinieri hanno inoltre cercato 
di contenere l'avanzata delle 
fiamme all'interno dell'immobile 
utilizzando mezzi di fortuna, li-
mitando così i danni provocati 
dall'incendio. 
 L'emergenza non si è però fer-
mata all'abitazione.  
Nel corso delle operazioni i mili-
tari della Sezione Radiomobile 

hanno infatti constatato che il 
rogo stava avanzando verso una 
vicina casa di riposo.  
L'intervento immediato ha con-
sentito di mettere in sicurezza gli 
ospiti della struttura e il personale 
sanitario, evitando che l'incendio 
potesse coinvolgere l'edificio. 
Grazie all'azione coordinata delle 
squadre dei Vigili del Fuoco, l'in-
cendio è stato definitivamente do-
mato intorno alle 16.  
Per tutta la durata delle operazioni 
i carabinieri del Reparto Territo-
riale di Mondragone, insieme alla 
Polizia Locale, hanno delimitato 
l'area interessata e regolato la cir-
colazione lungo la via Domitiana, 
garantendo la sicurezza degli au-
tomobilisti e agevolando i mezzi 
di soccorso.  
Il bilancio, fortunatamente, non 
registra feriti.  
Le fiamme hanno provocato 
danni ad alcune abitazioni e ad 
altri beni materiali, mentre resta 
da quantificare l'entità comples-
siva delle conseguenze. Sono ora 
in corso gli accertamenti tecnici 
dei Vigili del Fuoco per stabilire 
l'origine del rogo. 

Fiamme sulla Domitiana 
E’ stato evitato il peggio 
per una casa di riposo

 
Sequestrato 

il Lido Bellariva 
dalla Finanza 
Era abusivo

NAPOLI - La Guardia di Finanza e la 
Capitaneria di Porto, al termine di indagini co-
ordinate dalla Procura di Santa Maria Capua 
Vetere hanno sequestrato a Castel 
Volturno (Caserta) uno stabilimento balneare ri-
tenuto abusivo, il Lido Bellariva, che si trova su 
un'area demaniale sottoposta a vincolo paesag-
gistico.    Il provvedimento del gip è stato notifi-
cato ai due titolari, due fratelli di 35 e 38 anni, 
entrambi indagati. Il lido era composto da risto-
rante-bar, dall'alloggio dei titolari, da due pi-
scine e da un deposito.  
Nel 2023 era diventata definitiva la condanna per 
abusivismo edilizio a carico 
del padre dei due titolari, 
che disponeva la demoli-
zione in particolare del ma-
nufatto adibito ad alloggio; 
nel frattempo nello stabili-
mento balneare sono stati 
realizzate altre opere rite-
nute abusive, come le due 
piscine.    Gli imprenditori 
hanno quindi presentato 
pochi mesi fa istanza di con-
dono al Comune, che l'ha 
però bocciata, ricorrendo 
poi alla richiesta di autodemolizione del manu-
fatto adibito ad alloggio, accettata dalla stessa 
Procura a fine giugno; uno stratagemma per 
prendere tempo ma che è stato tutto inutile, per-
chè al successivo sopralluogo del 14 luglio è 
emerso che non era cambiato nulla e nessuna 
opera abusiva era stata abbattuta; così è scattato 
il sequestro preventivo.    L'operazione si inqua-
dra nell'ambito di una vera e propria strategia 
della Procura di Santa Maria Capua Vetere (gui-
data da Pierpaolo Bruni), condotta con il sup-
porto della Procura Generale di Napoli (diretta 
da Aldo Policastro).    Negli ultimi due anni sono 
stati sequestrati diversi lidi o interi villaggi abu-
sivi, come quello in cui alloggiavano d'estate gli 
appartenenti alla famiglia Belforte, storico clan 
di camorra di Marcianise.

IL TRUCCO 

ERA STATA 

PRESENTATA 

ISTANZA 

DI CONDONO 

MA IL COMUNE 

L’HA BOCCIATA

CASTELVOLTURNO
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GIFFONI VALLE PIANA – A Giffoni 
non esiste la parola “fine”. La casa che da 
oltre mezzo secolo accoglie sogni, emo-
zioni, paure, risate, confessioni e domande 
non chiude mai davvero. Finisce un’edi-
zione e già si pensa alla successiva, per-
ché per i bambini, i ragazzi e i giovani che 
la abitano è solo un arrivederci, mai un 
addio. «Questo di oggi è un momento di 
inizio e di ripartenza», ha detto il direttore 
generale Jacopo Gubitosi, annunciando 
che la 57ª edizione si terrà dal 16 al 24 lu-
glio 2027. «Nei prossimi mesi sveleremo 
il nuovo tema». Il direttore artistico Luca 
Apolito ha raccontato il senso dell’Icaro 
senza volto che ha accompagnato #Gif-
foni56: «Il nostro è un Icaro altro, con un 
destino diverso dal mito. Senza volto, per-

ché quel volto volevamo incontrarlo qui, 
tra gli oltre cinquemila juror. Questa ge-
nerazione non è quella che “non sa fare”: 
ha tantissimo da dire, e va ascoltata». Il re-
gista e animatore Steve Cox, autore del 
nuovo film di Shaun, Vita da Pecora, ha 
sintetizzato lo spirito del festival: «Giffoni 
è entusiasmante. Abbiamo visto 600 bam-
bini farci domande: sono il pubblico mi-
gliore del mondo, l’onestà fatta persona». 
L’attrice Benedetta Porcaroli ha aggiunto: 
«Le vostre domande aiutano come la te-
rapia. Quanto sarebbe servito un Giffoni 
anche a me da bambina». Dalla Germania 
all’Estonia, dalla Polonia all’Indonesia, 
fino all’Italia: i giurati hanno premiato le 
opere che meglio hanno interpretato il 
tema “Le cose impossibili”, dedicato alla 
capacità dei giovani di trasformare i limiti 

in opportunità. Generator +18: Gryphon 
Award: You Believe in Angels, Mr. Dro-
wak? (Germania‑Svizzera).  Premi ag-
giuntivi: Gaetano Del Mauro Memorial 
Award, CGS – Percorsi Creativi.  Gene-
rator +15: Morten (Estonia‑Lituania) – 
Conou Special Award, CGS – Percorsi 
Creativi.  Generator +13: The Altar Boys 
(Polonia). Elements +10: Just Call Me 
Frida (Germania).  Elements +6: Garuda – 
Dare to Dream (Indonesia) – Lete Special 
Award. GexDoc: One in a Million (Ger-
mania). Cortometraggi: Elements +3: 
Snorri, Catch Me If You Candy! (Germa-
nia). Elements +6: The Little Hotel De-
tective (Olanda). Elements +10: Il 
Murales del Campione (Italia). Premi spe-
ciali: Zecchino d’Oro Award: The Winter 
Cat, Conai Special Award: Alby – The 
Last Tre, Ecopneus Special Award: Splish 

Splash Forever!, ECFA Award: Mira, 
ACEC Award: Nipster (Generator +15). 
#Giffoni56 ha confermato la sua forza 
culturale e mediatica: 250mila persone 
coinvolte. 3200 uscite stampa, web e 
agenzie. 2849 articoli pubblicati dalle 
agenzie. 250 passaggi televisivi. 82,3 mi-
lioni di visualizzazioni social. 14,7 milioni 
di visite al sito. 680 milioni di Ots. Nu-
meri riferiti ai primi sette giorni: destinati 
a crescere. Giffoni non è solo un festival: 
è un luogo che ascolta, accoglie, forma, 
ispira. Un luogo dove i giovani non ven-
gono raccontati, ma raccontano. Dove le 
sfide diventano opportunità. Dove il ci-
nema è un pretesto per parlare di vita. E 
mentre si chiude l’edizione 2026, la mac-
china dei sogni è già pronta a ripartire. 
Perché a Giffoni, davvero, le cose impos-
sibili non esistono.

Santino Cinque

Giffoni56 chiude: in questo luogo 
le cose impossibili non esistono

DAL 2 AL 9 AGOSTO A CAVA DE’ TIRRENI 
Spettacoli, eventi, musica e cultura

CAVA DE’ TIRRENI – La città metelliana si prepara a vivere una settimana al-
l’insegna degli appuntamenti culturali e dello spettacolo. Dal 2 al 9 agosto pren-
derà il via una nuova rassegna di eventi pensata per animare il territorio durante il 
periodo estivo, coinvolgendo cittadini e visitatori in un calendario ricco di iniziative.  
La manifestazione punta a valorizzare gli spazi cittadini attraverso momenti dedi-
cati alla musica, all’intrattenimento e alla cultura, confermando il ruolo di Cava de’ 
Tirreni come punto di riferimento per gli appuntamenti estivi della provincia di Sa-
lerno. Il programma accompagnerà residenti e turisti per l’intera settimana con ap-
puntamenti distribuiti in diverse giornate, offrendo occasioni di incontro e 
partecipazione in un periodo caratterizzato dalla presenza di numerosi visitatori in 
città. L’iniziativa si inserisce nel più ampio calendario di manifestazioni che ogni 
anno animano il centro metelliano.

20 DOMENICA 
26 LUGLIO 2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

https://lineamezzogiorno.it/


Estate a Napoli Dal 30 luglio all’8 agosto dieci spettacoli selezionati

 
 
NAPOLI – Estate a Napoli 2026 
entra nella sua fase più scenica e 
immaginifica. Mentre Musica al 
Castello continua a registrare pre-
senze e consensi fino al 25 luglio, 
il Cortile Monumentale di Castel 
Nuovo si prepara ad accogliere 
una nuova sezione del cartellone: 
Teatro e danza al Castello, in pro-
gramma dal 30 luglio all’8 agosto, 
con dieci spettacoli selezionati at-
traverso l’avviso pubblico Cultura 
Napoli 2026. Tutti gli appunta-
menti sono gratuiti, con inizio alle 
ore 21.00 e accesso libero fino a 
esaurimento posti. 30 luglio – Ri-
voluzione Carosone (Associazione 
Airots). Una Napoli distopica in 
cui la musica è proibita dopo il ri-
tiro di Renato Carosone. Il teatro-
canzone di Alessandro D’Auria, 

con le coreografie di Franky Ca-
puano, riporta in scena lo spirito 
del maestro grazie a uno “Pseu-
doAmericano” e a un ensemble 
clandestino che trasforma il palco 
in una festa collettiva. 31 luglio – 
Napol → OZ: Canto per un regno 
usurpato (Baba Yaga Teatro). Una 
rilettura contemporanea del film 
muto The Wizard of Oz (1925) di 
Larry Semon. La videoarte di 
Alessandra Carchedi dialoga con 
le musiche dal vivo di Pier Paolo 
Polcari e Antonio Della Ragione, 
mentre Sara Vanderwert e Rosalba 
Di Girolamo portano in scena un 
viaggio simbolico tra immagini, 
suoni e identità. 1° agosto – Enrico 
VIII (Associazione La Dramatur-
gie). Il testo shakespeariano si tra-
sforma in una riscrittura 
irriverente e corrosiva. Matteo 
Bertolotti, Gian Maria Cervo e 
PierLuca Mariti contaminano il 
teatro classico con la stand‑up co-

medy, tra ironia graffiante e lin-
guaggi contemporanei. 2 agosto – 
Generati dal disordine, noi siamo 
Caos (Con.Cor.D.A./Movimentoi-
nactor). La danza contemporanea 
incontra le architetture del Ma-
schio Angioino. La coreografa 
Flavia Bucciero costruisce una vi-
sione che trasforma le crisi del 
presente – guerre, clima, violenza 
di genere – in un moto di speranza. 
3 agosto – Tetralogia di Castel 
Nuovo (Teatro Stabile delle Arti 
Medioevali). Quattro testi brevi di 
Gian Maria Cervo e Peppe Lan-
zetta danno voce alle anime che 
hanno attraversato la storia del Ca-
stello e di Piazza Municipio. In 
scena Riccardo Ciccarelli, Peppe 
Lanzetta, Eugenio Castaldo e 
Angel Italia. 4 agosto – Alla Corte 
dei Cunti (Akerusia Danza). Fa-
vole, danza e musica dal vivo ispi-
rate a Lo Cunto de li Cunti di 
Basile. Regia di Patrizia Di Mar-
tino, coreografie di Elena e Sa-
brina D’Aguanno e Sonia Di 
Gennaro, con Francesca e Amelia 
Rondinella e Simone Mastrago-
stino. 5 agosto – Baobab (Inbilico 
Srl).  Una performance immersiva 
che unisce prosa, danza, acroba-
tica e videomapping. Voci reci-
tanti di Lino Guanciale e Ramona 
Tripodi, acrobazie di Marco Man-
nucci, e un cast ricchissimo: Gio-
vanna Sannino, Nunzia Schiano, 
Mario Autore, Agostino Chium-
mariello, Niko Mucci, Domenico 
Pinelli, Arduino Speranza, Raf-
faele Ausiello. 6 agosto – Tango 

Mystique (Associazione Crown 
Production). Tango, illusionismo 
scenico e teatro si fondono in uno 
spettacolo unico. Coreografie di 
Luigi Ferrone, Corona Paone e 
Massimo Morricone; illusionismo 
di Dion Van Rijt; momenti teatrali 
con Ernesto Lama e Cristina Do-
nadio; musica dal vivo del Quin-
tetto Jazz Mediterranè. Sul palco i 
primi ballerini del Teatro del-
l’Opera di Roma Marianna Su-
riano e Giacomo Castellana, 
insieme a professionisti del San 
Carlo e solisti Crown Ballet. 7 
agosto – Il coraggio della verità – 
Omaggio a Giancarlo Siani (Suoni 
& Scene). Un tributo al giornalista 
de Il Mattino, ucciso dalla camorra 
nel 1985.  
Testo di Giovanni Taranto, regia 
di Annamaria Russo, con materiali 
d’archivio messi a disposizione 
dall’Ordine dei Giornalisti della 
Campania. In scena Paolo Cresta, 
Peppe Miale, Alfredo Mundo, Vi-
viana Curcio, musiche originali di 
Marco Zurzolo.  
8 agosto – I sequestrati di Altona 
(Associazione Stati Teatrali). Dal 
capolavoro di Jean‑Paul Sartre, 
nell’adattamento e regia di Ric-
cardo De Luca, nasce una rifles-
sione filosofica di grande 
intensità. Il Maschio Angioino di-
venta la dimora della famiglia 
Gerlach, tra conflitti interiori e 
tensioni morali. In scena Riccardo 
Festa, Annalisa Renzulli, Riccardo 
De Luca, Salvatore Veneruso, Se-
rena Cino, Michele Romano. 

Il Maschio Angioino palcoscenico  
di teatro, danza, musica e arti visive

Santino Cinque 

ll cortile monumentale  ospita 

un viaggio  multidisciplinare 

tra prosa,  coreografie, 

impegno civile  e performance 

immersive
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Giovedì 30 Luglio inizia la 22° Edizione della rassegna nazionale libraria     

A Castellammare di Stabia     
   

L'EVENTO 

inaugura Mario Avagliano
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C'è l'accordo - contratto da 1,5 milioni di euro 
l'anno fino al 2030 più bonus legati alla qualifi-
cazione ai prossimi Europei, al passaggio del gi-
rone e alla conquista del pass Mondiale dopo tre 
clamorosi flop - ma non ancora la firma. Po-
trebbe arrivare nel weekend ma probabilmente 
tutto sarà rimandato a martedì 28 luglio, quando 
a Roma è in programma il prossimo consiglio fe-
derale. Dopo il 'no' del sogno Pep Guardiola, An-
drea Pirlo è pronto a prendersi la Nazionale e 
rimetterne insieme i pezzi dopo l'ennesimo tra-
collo: deve però prima liberarsi dall'accordo con 
lo United Fc Dubai. E poi ci sono le perplessità 
del presidente Figc Giovanni Malagò, che per la 
panchina azzurra ha sempre puntato sull'ex ct 
Roberto Mancini già prima della sua elezione. 

"Non sono stato contattato", ha risposto secco 
Mancini alla domanda sul suo coinvolgimento 
nella corsa alla panchina azzurra. Manca dunque 
il via libera di Malagò, che alla fine arriverà. 
Oltre i dubbi, che sono anche quelli dei club di 
Serie A (Antonio Conte il preferito) e delle altre 
componenti. Perché il nuovo corso della Nazio-
nale, quello che richiede una rivoluzione del mo-
vimento a partire dalle basi, non può iniziare tra 
i dissidi. E dunque prevarrà la linea portata 
avanti dal direttore tecnico Paolo Maldini e dal 
suo braccio destro Leonardo che conduce a Pirlo. 
"C'è condivisione tra di noi, c'è un discorso che 
riguarda i prossimi sei anni perché il traguardo è 
l'Europeo in casa - ha detto Malagò giovedì dopo 
l'Assemblea della Lega Serie A - Loro non fa-

ranno mai nulla che non è condiviso con me, io 
non farò mai nulla che non è condiviso con loro". 
Intanto la squadra di quello che sarà il prossimo 
ct è già pronta: Baronio sarà il suo vice, De Bel-
lis preparatore atletico, Bertoni collaboratore tec-
nico e Di Martino match analyst.  "Le 
scommesse sono sempre un azzardo e quindi bi-
sogna cercare anche di fare delle scelte che ab-
biano un senso logico ed è soltanto il campo che 
poi deciderà quanto questa una scommessa è una 
scelta lungimirante, visto che l'accordo dovrebbe 
essere quadriennale", ha detto il ministro per lo 
Sport e i Giovani, Andrea Abodi, a Sky Tg24, 
parlando di Pirlo ct.  
"Io mi ero ripromesso e confermo la mia deci-
sione dei giorni scorsi di fare il tifo per una so-

luzione e di non esprimere opinioni perché co-
munque sarei stato il primo supporter del Ct e 
della Nazionale perché per me la Nazionale è la 
squadra del cuore e quindi mi auguro soltanto 
che questa scelta fatta dal presidente Malagò, in-
sieme a Paolo Maldini e a Leonardo, possa por-
tare i risultati sperati sapendo che si tratta di un 
percorso. D'altro canto Pirlo ha un suo percorso 
da allenatore dove ha dimostrato il suo valore. 
Mi auguro che sappia dimostrarlo ulteriormente 
e poi sarà un problema di sistema dove tutti po-
tranno dare dovranno dare un contributo a par-
tire dai club della Serie A perché nulla succede 
semplicemente per la capacità dell'allenatore, 
non è una questione di cognomi una questione di 
organizzazione", ha concluso.

ASSUME I CONNOTATI DI UN GIALLO DIPLOMATICO L’INTESA TRA LA FIGC E L’EX CAMPIONE 
DEL MONDO A BERLINO 2006. INTANTO MANCINI SMENTISCE QUALSIASI CONTATTO

Umberto Adinolfi

LA NAZIONALE

Pirlo ct azzurro: c’è l’accordo ma non la firma 
I dubbi di Malagò e le speranze di Abodi
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Andrea Pirlo si appresta a diventare, a 
meno di scossoni dell'ultimo secondo, il 
nuovo ct della nazionale italiana. Ven-
t'anni dopo la vittoria dei Mondiali 2006 
come regista titolare dell'Italia di Lippi, 
"The Maestro" com'è conosciuto all'estero 
avrà il duro compito di ridare spirito, vita 
e carisma a un Azzurro che negli ultimi 
anni è diventato sempre più pallido e 
smunto. Oltre al lavoro fuori dal campo, 
affiancato da Maldini e Leonardo, la 
parte più impegnativa sarà quella legata 
al modernizzare il gioco di un'Italia rima-

sta drammaticamente indietro a livello di 
concetti e idee. Nella sua tesi d'esame a 
Coverciano, emerge chiaramente quale 
sia la visione del calcio di Andrea Pirlo, e 
rispecchia fedelmente quello che sciori-
nava quando era calciatore: al centro di 
tutto c'è il dominio del possesso e del pal-
lone in fase offensiva, con la riaggres-
sione alta immediata di ispirazione 
spagnola quando la sfera passa agli av-
versari. Quello che spicca, poi, è la co-
stante assenza di un modulo di 
riferimento: il nuovo ct azzurro non è le-

gato a uno schieramento fisso, non è un 
integralista tattico o propugnatore di que-
sto o quel sistema di gioco. Ciò emerge 
chiaramente ripercorrendo la sua ancora 
breve carriera da allenatore: alla Juven-
tus utilizzava un dinamico 3-5-2 capace di 
diventare 4-4-2 all'occorrenza, al Fatih 
Karamguruk scelse invece il 4-1-4-1 per 
saturare il centrocampo e sfruttare le 
fasce, alla Sampdoria tornò al 3-5-2 rie-
splorando a tratti persino il mitico albero 
di Natale 4-3-2-1 di ispirazione Ancelot-
tiana, di cui lui era il perno centrale. 

“THE MAESTRO”, COM’È CONOSCIUTO IN EUROPA, AVRÀ UN DURO COMPITO: RIDARE CARISMA AGLI AZZURRI

Possesso palla e riaggressione alta alla spagnola: il credo tattico di Pirlo
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Da Dimaro, sede del ritiro del Napoli, 
sono arrivate le parole di capitan Di Lo-
renzo, in una conferenza che ha toccato 
tanti temi attuali e riguardanti il futuro.  
Il primo pensiero del numero 22 è pro-
prio sul suo futuro: "Vorrei chiudere la 
carriera al Napoli, a patto che la società 
sia dello stesso avviso: qui ho fatto un 
percorso stupendo, sono orgoglioso di 
aver potuto alzare dei trofei da capitano 
di questa squadra. Uno slogan per que-
sta stagione? Non saprei. Tutto ciò che 
posso dire è che non vediamo l'ora di 
tornare a giocare al Maradona e sentire 
il calore dei tifosi".  
Oltre al suo futuro, Di Lorenzo ha par-
lato anche di quello di Anguissa: "Frank 
ha dimostrato negli anni quanto il Na-
poli sia importante per lui. Non voglio 
entrare nelle questioni contrattuali, ma 
spero che rimanga con noi, tutta la squa-
dra lo vuole. Per il resto, lascio la parola 
a lui e a Manna".  
Di Lorenzo ha commentato anche l'ar-
rivo di Allegri: "Ci siamo messi subito a 
disposizione del mister, siamo qui per 
questo. I calciatori fanno i calciatori, gli 
allenatori allenano: mai mi permetterei 
di andare da Allegri a dire come deve 
giocare il Napoli o a proporgli qualcosa. 
Mi piace lavorare con lui perché è serio 
nei momenti di allenamento, mentre 
fuori dal campo è una persona che ama 
scherzare e vivere la quotidianità in-
sieme alla squadra. Il mister sembra 
contento perché ha trovato disponibilità 
da parte di tutto il gruppo. Io centrale in 
una difesa a 3? Non ne abbiamo ancora 
parlato". Su De Bruyne e Lukaku: "Mi 

allineo a ciò che ha detto Manna. L'alle-
natore decide come gioca la squadra, 
non dipendiamo solo da un calciatore. 
Lui anche si è messo a disposizione, 
fino all'infortunio stava giocando ad alti 
livelli e ha chiuso bene la stagione. Ver-
gara capitano? Forse è presto... ma sa-
pere che c'è un giocatore napoletano che 
vuole rimanere qui, è molto confortante 
e promettente. Lukaku? Ha vissuto 
un'annata particolare da un punto di 
vista umano e professionale, lo aspet-
tiamo a braccia aperte".  
Da parte del capitano azzurro anche un 
commento su Andrea Pirlo, destinato a 
diventare ct dell'Italia: "Leggo già delle 
critiche, io direi che sia il caso di avere 
la massima fiducia. Ho fiducia nel 
nuovo corso, Maldini e Leonardo ma-
sticano calcio da sempre, sceglieranno 
la persona giusta".  
Intanto la SSC Napoli comunica di aver 
prolungato il contratto per le prestazioni 
sportive del calciatore Antonio Vergara 
fino al 30 giugno 2031 con opzione per 
il prolungamento - si legge nella nota 
del club - Dopo una lunga trafila nel set-
tore giovanile dei partenopei, il 23 ago-
sto 2025 Vergara fa il suo esordio in 
prima squadra in occasione della vitto-
ria esterna contro il Sassuolo al Mapei 
Stadium. Lo scorso 28 gennaio arriva il 
primo gol in maglia azzurra al cospetto 
del Chelsea, con un'autentica prodezza 
che manda in visibilio il pubblico del 
Maradona. Tre giorni più tardi mette a 
referto anche il primo gol in campio-
nato, decisivo per la vittoria interna con-
tro la Fiorentina. Con il Napoli ha 
collezionato 19 presenze, vincendo una 
Supercoppa Italiana. Congratulazioni, 
Antonio!".

Di Lorenzo, patto d’amore per sempre 
Vergara rinnova e fa sognare i tifosi

Serie A  Il capitano di mille battaglie pronto a chiudere a Napoli la sua 
lunga carriera. Intanto il club blinda il suo gioiellino con un contratto fino al 2031

Lorenzo Ferrari
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SERIE A 

Stanislav Lobotka guarda con 
fiducia alla nuova stagione del 
Napoli e promuove fin dai 
primi giorni il lavoro di Mas-
similiano Allegri. Dal ritiro di 
Dimaro, dove gli azzurri 
stanno ultimando la prepara-
zione prima del trasferimento 
a Castel di Sangro, il centro-
campista slovacco ha parlato 
ai microfoni di Sky Sport sof-
fermandosi sul nuovo allena-
tore, sugli obiettivi della 
squadra e sul proprio futuro. 
"Nella prima partita non ab-
biamo giocato come volevamo. 
Ci stiamo allenando dura-
mente in vista dell'inizio della 
stagione, Allegri porta una 
buona energia è sempre posi-
tivo. È un piacere lavorare 
con lui", ha dichiarato Lo-
botka. Sul ruolo in campo ha 
aggiunto: "Non mi cambia 
giocare a 2 o a 3 per questa 
squadra sarò pronto in qual-
siasi caso. Napoli è una se-
conda famiglia. Questo è già il 
mio settimo anno, sono felice 
di fare parte di questa squa-
dra. Il nostro obiettivo è quello 
di rendere orgogliosi i nostri 

tifosi, daremo tutto per farlo". 
Infine, una battuta sul con-
tratto in scadenza nel 2027: 
"Non ci penso, qui sono con-
tento, mi sto concentrando sul 
mangiare bene e allenarmi al 
massimo. Voglio essere pronto 
per la prossima stagione".  
Intanto arrivano saplausi 
scroscianti. Per chi? David 
Neres è stato accolto con 
grande entusiasmo dai tifosi 
del Napoli nel corso della se-
duta mattutina di ieri del nono 
giorno di ritiro degli azzurri a 
Dimaro-Folgarida. Le ses-

sione di allenamento si è in-
fatti aperta con dei giri di 
campo dell'esterno d'attacco 
brasiliano. Corsa blanda 
lungo il perimetro del rettan-
golo di gioco Ski.it Arena di 
Carciato. I giorni di assenza 
forzata sono ormai alle spalle. 
All'orizzonte c'è un pro-
gramma personalizzato in re-
gime di differenziato che lo 
condurrà a tornare gradual-
mente a disposizione di Massi-
miliano Allegri. Per la gioia 
del tecnico e dei suppoteres 
partenopei.

Il brasiliano accolto da applausi scroscianti a Dimaro

Lobotka “promuove” Allegri 
Si rivede anche Neres
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Una tessera che rappresenta appartenenza, 
orgoglio ed identità. Con questo spirito 
partirà la campagna di fidelizzazione del-
l’U.S. Avellino 1912. Da domani 27 lu-
glio, alle ore 15:00, sarà possibile 
sottoscrivere le nuove Branco Card. Non 
sarà soltanto una semplice fidelity card ma 
darà ai propri sottoscrittori una serie di ser-
vizi e vantaggi. 
Sarà possibile acquistare la Branco Card 
online e presso la biglietteria dello stadio 
Partenio – Lombardi ad un costo di € 
15,00. 
I possessori della Branco Card, oltre a 
poter acquistare i biglietti per le cosiddette 
partite a rischio, potranno usufruire di una 
serie di benefici forniti direttamente dal 
club: 10% di sconto sull’acquisto di tutti i 
prodotti presso l’official store; Giorno di 
prelazione sui biglietti per tutte le preven-
dite casalinghe;Periodo di prelazione sulla 
prossima campagna abbonamenti. 
Da quest’anno, inoltre, ripercorrendo il 
vero senso del branco l’U.S. Avellino 
1912 ha avuto il piacere di riscontrare la 
volontà di una moltitudine di attività 
pronte ad accogliere i tifosi biancoverdi 
possessori della Branco Card offrendo una 
serie di servizi a seconda della specificità 
merceologica. Una scelta che mira anche 
ad agevolare l’economia locale cercando 
di creare una rete che possa favorire sia i 
fruitori dei servizi che le stesse attività 
commerciali.  
Le attività commerciali interessate ad ade-
rire al circuito della Branco Card e a of-
frire sconti o servizi dedicati possono 
richiedere informazioni scrivendo a mar-
keting@usavellino1912.com. 

Ad ogni sottoscrittore verrà omaggiato il 
“Passaporto Irpino” un vero e proprio pas-
saporto cartaceo che inviterà gli apparte-
nenti al branco a visitare ciascuno dei 118 
Comuni d’Irpinia per raccogliere un 
“visto” (un timbro istituzionale) e docu-
mentare così la propria riscoperta del ter-
ritorio. Chi completerà il viaggio riceverà 
un riconoscimento speciale ufficiale da 
parte della Provincia di Avellino e della 
Società calcistica. Saranno, inoltre, previ-
sti dei premi intermedi. 
Un territorio pronto ad accogliere il pro-
prio popolo. È così che abbiamo immagi-
nato la rete che stiamo costruendo. Un 
insieme di attività, di enti e di persone che 
non vuole fornire soltanto benifici ai sot-
toscrittori della Branco Card ma vuole rap-
presentare l’appartenenza e l’accoglienza 
tipica della gente d’Irpinia. 
Da qui nasce un circuito che resterà in iti-
nere ed accoglierà tutti coloro che vor-
ranno farne parte. Sono già numerose le 
attività pronte ad accogliere i possessori 
della Branco Card ed a fornire agevola-
zioni, sconti o servizi. L’obiettivo è quello 
di crescere ulteriormente ed arrivare ad 
avere uno o più punti in cui il branco potrà 
fermarsi in tutti i comuni d’Irpinia e non 
solo. 
Grazie ad una partnership avviata con Air 
Campania i possessori della Branco Card 
avranno uno sconto sul biglietto della fu-
nicolare e, a partire da Ottobre 2026, i tic-
ket afferenti alle corse urbane di Avellino 
(tariffa UAV) avranno una speciale bran-
dizzazione atta a sottolineare l’apparte-
nenza al territorio. 
Infine i possessori della Branco Card 
avranno uno sconto del 20% sugli abbo-
namenti della S.S.D. Felice Scandone 
1948. 

Da domani via agli abbonamenti 
Nasce la fidelity “Branco Card”

Serie B Una tessera del tifoso con tanti vantaggi per i tifosi dell’Avellino: in omaggio 
anche il “passaporto irpino” per invitare i supporters a visitare il territorio locale

Antonio Resina
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Dopo Nicola Pintus, che ieri ha 
firmato con la Pianese in Serie 
C, un altro giovane difensore 
del Cagliari si trasferisce in 
prestito per accumulare espe-
rienza nella stagione appena 
cominciata. Si tratta di France-
sco Beidi Gallea, che giocherà 
nel 2026-2027 con la maglia 
della Juve Stabia, formazione di 
Serie B. Anche in questo caso si 
tratta di una cessione a titolo 
temporaneo, senza opzioni. 
Gallea era stato ingaggiato dal 
Cagliari nello scorso mercato 
di gennaio dal Lumezzane, la-
sciato in prestito fino al termine 
della stagione 2025-2026 con i 
lombardi (23 presenze in tutto). 
Nelle scorse settimane, aveva 
partecipato al pre-raduno con 
Fabio Pisacane ad Asseminello. 
Difensore centrale classe 2005, 
nato a Bamako (Mali) e cre-
sciuto calcisticamente a Torino, 
prima del Lumezzane (dove ha 
debuttato tra i professionisti) 
Gallea ha avuto dei passaggi 
nei settori giovanili di Torino, 
Palermo e Cesena. Questa sarà 
la sua prima volta in Serie B. 
Manca ormai soltanto l’ufficia-

lità da parte dei due club, ma il 
futuro di Lorenzo Carissoni 
sembra essere sempre più lon-
tano dalla Juve Stabia. 
L’esterno classe 1997 è infatti 
vicino al trasferimento al Pa-
dova, società che avrebbe indi-
viduato nel calciatore gialloblù 
il profilo ideale per completare 
la propria rosa. L’operazione 
potrebbe chiudersi sulla base di 
circa 650mila euro, con il pa-
gamento della cifra previsto in 
due tranche. Una soluzione che 
consentirebbe al Padova di ab-
bassare il costo rispetto alla 
clausola di 800mila euro previ-

sta per il calciatore, conside-
rando anche l’età del giocatore, 
che ha compiuto 29 anni, e allo 
stesso tempo di assicurarsi un 
autentico jolly. 
Carissoni, infatti, rappresenta 
un elemento estremamente dut-
tile. Il suo arrivo permetterebbe 
ai biancoscudati di completare 
la batteria degli esterni, ma il 
calciatore ha dimostrato nel 
corso della sua carriera di 
poter essere impiegato anche 
come braccetto in una difesa a 
tre. Una versatilità che ha con-
vinto il Padova a puntare con 
decisione su di lui.

Il giovane difensore del Cagliari arriva dopo l’esperienza al Lumezzane

Juve Stabia, ecco Beidi Gallea 
Carissoni ai saluti: sarà del Padova

SERIE B
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Si alza il livello e il Benevento di-
mostra di essere a buon punto. 
Nel primo test in Valnerina, fini-
sce 2-0 (reti di Mignani e Talia) 
contro la Roma Primavera. Floro 
Flores può essere soddisfatto per 
le risposte dei suoi: la squadra fa 
già vedere una chiara idea di cal-
cio (riaggressione e massimo due 
tocchi nel fraseggio) e una di-
screta condizione fisica.  
Le scelte di Floro sembrano es-
sere un chiaro segnale alla so-
cietà: mancano un esterno 
offensivo sinistro e lì infatti gioca 
il 2008 Giugliano, e un trequarti-
sta, ruolo dove viene adattato 
Talia, un centrocampista, la-
sciando almeno inizialmente fuori 
Manconi. La difesa sembra il re-
parto, almeno numericamente, più 

completo: partono Sernicola, Sco-
gnamillo, Viscardi e Romano, da-
vanti a Esposito. Siatounis viene 
ancora testato accanto a Maita. 
Logan cambia fascia e gioca a de-
stra, Mignani di punta. Proprio 
l’ex Pianese sblocca il risultato 
dopo 9’, con una bella spaccata di 
sinistro. I baby giallorossi sono 
avversario decisamente più orga-
nizzato e valido tecnicamente, ri-
spetto a Equipe Campania e 
Calvi, e non rinunciano ad attac-
care. O almeno a provarci, perché 
il Benevento con la pressione alta, 
riesce spesso e volentieri, a recu-
perare palla a ridosso dell’area av-
versaria. Basile è pericoloso di 
testa su corner, unica azione 
degna di nota nel primo tempo per 
la squadra di Scala. Quando i gial-
lorossi impostano dal basso, cer-
cano spesso la soluzione del 

lancio a scavalcare il centro-
campo. La prima frazione si 
chiude con una bella chance spre-
cata da Loreti. Talia fa 2-0 da 
fuori al 15’. A 20’ dal termine 
Floro rivoluziona cambiando 
dieci undicesimi: resta il solo Sco-
gnamillo, entrano Sylla, Pierozzi, 
Caldirola, Beruatto, Prisco, 

Kouan, Lamesta, Mehic – pure lui 
impiegato trequartista –, Battista 
e Salvemini. “Mi è piaciuto l’at-
teggiamento. Stiamo facendo 
bene, ma fare valutazioni adesso 
è presto – ha detto a fine gara 
Floro Flores -. È stato il primo test 
di livello e sono contento. Ab-
biamo un po’ di ragazzi che si de-

vono adattare. Anche la partita 
con l’Ostiamare sarà molto im-
portante”. Passaggio anche su ciò 
che attende dal mercato: “Sono 
contento, la società sa cosa ho 
chiesto. Aspettiamo qualcosa in 
avanti, siamo stati chiari anche 
per le uscite. Dobbiamo aggiun-
gere qualità”. Floro ha commen-
tato anche le scelte di piazzare 
Siatounis in mediana Mehic sulla 
trequarti: “Mehic può stare più 
avanzato. Siatounis mi ha sor-
preso, ha grande qualità. Non è 
ancora al top”. Hanno saltato 
l’amichevole, a cui hanno assi-
stito un gruppetto di tifosi venuti 
da Benevento, Schimmenti, a 
causa di un’infiammazione, Saio, 
che ha preso una botta, e Tummi-
nello, che, in quanto amichevole 
ufficiale, non ha potuto giocarla 
causa squalifica.
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SERIE B

 NEL PRIMO TEST IN VALNERINA, FINISCE 2-0 (RETI DI MIGNANI E TALIA) CONTRO LA ROMA PRIMAVERA 
LA SQUADRA FA GIÀ VEDERE UNA CHIARA IDEA DI CALCIO: RIAGGRESSIONE E MASSIMO DUE TOCCHI NEL FRASEGGIO

2-0 alla Roma Primavera: Floro Flores 
scalda i motori del suo Benevento

LA STREGA

Oreste Tretola

https://lineamezzogiorno.it/
https://www.tci.it/
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“Sono grato alla società per avermi 
dato questa opportunità e contentis-
simo di essere qui, ho trovato un 
gruppo unito e forte. È un onore 
anche essere allenato da un mister 
come Cosmi. La Salernitana rappre-
senta una grande occasione sia per me 
che per gli altri giovani che sono arri-
vati, sono sicuro che faremo di tutto 
per sfruttarla al massimo. In questi 
primi giorni i compagni più esperti mi 
stanno aiutando e cercherò di appren-
dere il più possibile da loro per cre-
scere”. Queste le parole di Marco 
Bevilacqua, nuovo attaccante della 
Salernitana, che ha incontrato la 
stampa in conferenza nel ritiro di Ca-
scia. “Quando ho saputo dell’inte-
resse della Salernitana ho detto subito 
sì, non ci ho pensato affatto. Davvero 
non vedo l’ora che inizi la stagione e 

soprattutto di giocare all’Arechi. 
L’anno scorso sono sceso in campo a 
Salerno da avversario ed ammetto che 
è stata una grande emozione. Farlo 
con la maglia granata sarà ancora più 
bello.”, ha aggiunto l’ex calciatore del 
Foggia, che ha poi presentato così le 
sue caratteristiche: “Sono una punta a 
cui piace molto legare il gioco e poi 
attaccare la profondità. Credo che con 
gli altri attaccanti in rosa possiamo 
convivere bene. Lescano e Ferrari mi 
danno molti consigli e io ho tanta vo-
glia di imparare. Abbiamo una fisicità 
simile ma non penso che ci sia il ri-
schio di pestarci i piedi, perché le ca-
ratteristiche tra noi tre sono tutte 
differenti. Penso che possiamo benis-
simo giocare insieme”. 
Intanto prosegue senza sosta il lavoro 
in ritiro. Ieri undicesimo giorno di la-

voro a Cascia per la Salernitana di 
mister Cosmi. La squadra granata ha 
effettuato una doppia seduta. In 
gruppo anche i giovanissimi France-
sco Ferrarese e Michele Paolillo, en-
trambi classe 2009. La mattinata si è 
aperta in palestra, prima di un lavoro 
tecnico sul campo. Nel pomeriggio, 
l’allenatore ha fatto mettere minuti 
nelle gambe ai suoi grazie ad un alle-
namento che ha visto ospite un 
gruppo di calciatori svincolati della 
zona sul terreno di gioco umbro. In 
evidenza Ferrari, Boncori (doppietta), 
Villa e Lescano nella cinquina finale. 
Questo pomeriggio (ore 18) la Saler-
nitana tornerà in campo per affrontare 
in amichevole il Guidonia Montece-
lio, formazione di pari categoria, 
sempre al centro sportivo Country 
House Elite.

Bevilacqua: «Un onore essere qui, 
non vedo l’ora di entrare all’Arechi» 

Serie C  Salernitana, l’attaccante ex Foggia si presenta in conferenza stampa. Ieri sgambatura 
con un gruppo di calciatori svincolati: Ferrari, Boncori, Lescano e Villa sugli scudi 

Umberto Adinolfi
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SERIE C 

La Scafatese sogna uno stadio moderno e 
pronto per puntare ancora più in alto. E’ il 
presidente dei canarini Felice Romano a 
vergare la nota stampa con la quale con-
ferma l’iter amministrativo per i lavori: 
“Dopo l’affidamento in gestione dello stadio 
e il completamento dei necessari passaggi 
amministrativi, nella giornata di ieri, ab-
biamo ricevuto dal Comune di Scafati la co-
municazione ufficiale dell’approvazione del 
progetto esecutivo per la rigenerazione, la 
riqualificazione e l’ammodernamento dello 
stadio “Giovanni Vitiello”. Un passaggio at-
teso, necessario e fondamentale, che ci con-
sente finalmente di procedere verso l’avvio 
dei lavori e di trasformare in realtà il pro-
getto immaginato per la Scafatese e per l’in-
tera città. Desidero ringraziare il Sindaco 
Pasquale Aliberti, la Giunta e tutta l’Ammi-

nistrazione comunale per il risultato rag-
giunto. Il mio ringraziamento va anche ai di-
rigenti, ai responsabili, agli uffici tecnici e a 
tutta la macchina comunale che ha lavorato 
all’iter amministrativo e progettuale. Dietro 
ogni atto ci sono persone, competenze e re-
sponsabilità che meritano di essere ricono-
sciute. 
Da questo momento comincia la fase più im-
portante: quella del lavoro. 
Ci metteremo immediatamente all’opera, in-
sieme ai tecnici e ai professionisti incaricati, 
con serietà, rapidità e massimo senso di re-
sponsabilità. 
Il nostro obiettivo non è semplicemente ri-
strutturare uno stadio. Vogliamo trasfor-
mare il “Vitiello” in un vero gioiello per 
Scafati: moderno, sicuro, accogliente e ca-
pace di rappresentare il nuovo corso della 

nostra città. Dovrà essere la casa della Sca-
fatese, ma anche un luogo da vivere per i ti-
fosi, per le famiglie e soprattutto per i 
bambini, che rappresentano il presente e il 
futuro di questi colori. Immagino già il 
giorno in cui torneremo a varcare quei can-
celli. 
Immagino uno stadio rinnovato, le tribune 
piene, le bandiere gialloblù, gli occhi emo-
zionati dei bambini e un’intera città final-
mente orgogliosa della propria casa. Nella 
giornata di venerdi non è stato compiuto sol-
tanto un passaggio amministrativo. È ini-
ziata una nuova era. Una nuova pagina da 
scrivere con il lavoro, con il cuore e con 
l’amore per Scafati. Faremo tutto ciò che è 
nelle nostre possibilità per consegnare 
quanto prima alla città il nuovo “Giovanni 
Vitiello”. 

SCAFATESE, APPROVATO IL PROGETTO PER IL NUOVO STADIO “VITIELLO”
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Va agli archivi la prima settimana di Giochi; 
EUG Salerno 2026 al giro di boa con le attesis-
sime finali di Basket, tra i tornei più qualificati 
e rappresentati dell’edizione italiana degli 
EUSA Games. Al Pala Irno di Baronissi, in un 
clima particolarmente surriscaldato, si è sfidata 
la nobiltà del basket continentale: Italia, Croa-
zia, Spagna e Germania. Tra gli uomini nell’at-
tesissima e pronosticata finale tra l’Università 
di Bologna e quella di Zagabria, presente il Ret-
tore dell’Università degli Studi di Salerno Vir-
gilio D’Antonio, il successo è andato 
all’Ateneo felsineo già vincitore dell’oro nel 
volley femminile mentre tra le donne Valencia 
ha superato l’Ateneo di Friburgo conquistando 
con merito il gradino più alto del podio.                                                    
Al Pala Irno va in scena una finale indimenti-
cabile che incorona l’Università di Valencia, 
campione d’Europa dopo una straordinaria ri-
monta culminata nell’83-75 finale ai danni del 
Friburgo. L’avvio di gara è tutto di marca tede-
sca: Friburgo domina i primi due quarti e va al-
l’intervallo lungo con un vantaggio di ben dieci 
punti (48-38). Nella ripresa, però, la partita 
cambia completamente volto. Valencia ricuce 

progressivamente lo strappo nel terzo periodo 
(66-62) e, nell’ultimo quarto, piazza il parziale 
decisivo di 21-9, blindando la difesa e spe-
gnendo ogni tentativo di reazione delle avver-
sarie. Una vittoria di carattere, determinazione 
e grande personalità, che consegna alla forma-
zione spagnola la medaglia d’oro al termine di 
una sfida intensa e ricca di emozioni.                                  
L’Università di Bologna conquista la medaglia 
d’oro nel torneo di basket maschile ai Giochi 
Europei Universitari 2026 grazie al successo 
per 91-87 sull’Università di Zagabria e a cul-
mine di una partita vietata ai cardiopatici. È la 
formazione croata a prendere il controllo della 
gara nelle prime due frazioni, aggiudicandosi il 
primo quarto per 23-21 e allungando nel se-
condo con un parziale di 20-14. Dopo l’inter-
vallo, però, Bologna cambia marcia e ribalta 
completamente l’inerzia dell’incontro, chiu-
dendo il terzo tempo in vantaggio sul 63-61. 
Nell’ultimo quarto, la formazione italiana di-
fende il prezioso margine grazie a un parziale di 
28-26, respingendo gli assalti degli avversari e 
conquistando la seconda medaglia d’oro az-
zurra.

Il basket regala grandi emozioni 
Bologna e Valencia in trionfo

EUG 2026 Il torneo maschile se lo aggiudicano gli emiliani mentre la competizione 
femminile vede la vittoria finale del quintetto dell’università spagnola

Umberto Adinolfi
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ALTRI SPORT

Benvenuti al Sud. Si af-
fida alla celebre pellicola 
con protagonisti Claudio 
Bisio e Alessandro Siani 
il Salerno Basket '92, per 
annunciare dopo il ripe-
scaggio in serie A2 l'in-
serimento nel Girone 
Sud. Il club di patron An-
gela Somma dovrà ve-
dersela con altre dieci 
avversarie, due delle 
quali nel Lazio (San Raf-
faele Roma e Frascati), 
due siciliane (Alcamo e 
Ragusa), due toscane (San Giovanni Val-
darno ed Empoli), e poi ancora Alghero 
(Sardegna), Umbertide (Umbria) e Materica 
(Marche). Senza dimenticare l'atteso derby 
con Napoli. Nel frattempo l'organico gra-
nata, che sarà affidato al tecnico Luca Pic-
cionne, al ritorno sulla panchina dopo 
vent'anni di successi soprattutto ad Ancona 
(tra maschile e femminile), prende forma. 
Dopo le conferme di diverse atlete promet-
tenti che daranno linfa e spinta al settore 
giovanile, in prima squadra sono da segna-
lare gli arrivi di Kanda Diop (pivot svizzero 
classe 2000), Laura Ferreira Oliveira (guar-
dia-ala portoghese classe 1995), Roberta 
Marzulli (guardia 18enne), Tabara Mbaye 
(Ala classe 2007 proveniente dal Senegal), e 

Franchezza Pelizzari (playmaker classe 
2006). A loro si aggiungono i ritorni in gra-
nata di Raffaelle Potolicchio (guardia 
36enne cresciuta proprio nel Salerno Ba-
sket),  Giulia Lufrano (ala classe 2008), 
senza dimenticare le diverse conferme volute 
dalla dirigenza. Faranno ancora parte del 
roster infatti anche Nicoletta Scolpini (ala 
classe 2000 al suo nono anno in granata), 
Alessia D'Amico (guardia classe 2008 pro-
dotto del vivaio del team campano), e Ma-
tilde Pappagallo (playmaker classe 2008). 
Facile immaginare l'obiettivo di coach Pic-
cione e delle sue ragazze, dopo la retroces-
sione della scorsa stagione e una nuova 
chance giunta dalla giustizia sportiva, il 
mantenimento della categoria deve passare 
dal parquet...                                   (ste.mas)

Dopo il ripescaggio inizia a prendere forma il roster

Salerno Basket '92: granatine  
inserite nel girone Sud 

Sport ma non solo, medaglie e tanto altro ancora. 
EUG Salerno 2026 è anche l’occasione per met-
tere in parallelo le competizioni agonistiche e 
l’attività scientifico/formativa dell’Università 
degli Studi di Salerno.  
Francesco Paolo Adorno è il trait d’union tra i 
due ambiti, il delegato alle politiche sportive di 
UniSa, Proprio nel periodo dei Giochi l’Ateneo di 
Salerno ha organizzato dodici incontri, panel, at-
traverso i quali i diversi dipartimenti, illustre-
ranno la necessità di coniugare sport e attività di 
studio.  
“Abbiamo organizzato dei panel tematici su una 
serie di tematiche collegate allo sport. Gli argo-

menti - dice Adorno - sono abbastanza vari, e 
vanno dal rapporto tra sport e benessere psicofi-
sico, alla corretta alimentazione, fino alla possi-
bilità della dual carrier. Si ragionerà anche sul 
rapporto tra benessere, stili di vita, alimentazione 
e sport”.  
La grande partecipazione di atleti/studenti ad 
EUG Salerno 2026 e l’alto livello tecnico delle 
competizioni sta anche dimostrando come in Eu-
ropa ci sia perfetta sovrapposizione tra proposta 
scientifica e attività fisica.  
“Lo sport – aggiunge Adorno - sta diventando 
sempre più importante all'interno degli Atenei ed 
anche l'Università di Salerno si sta organizzando 

sotto quest’aspetto. E’ un percorso abbastanza 
complessa dal punto di vista regolamentare, am-
ministrativo e burocratico, ma è una sfida alla 
quale non vogliamo sottrarci per permettere agli 
studenti/atleti di seguire un percorso universita-
rio corretto ma, al tempo stesso, non abbando-
nare la carriera sportiva. UniSa dispone di un 
parco impianti sportivi che non teme rivali in Ita-
lia, dalle piscine, ai campi da tennis, a quelli di 
padel, i palazzetti, la nostra dotazione è di altis-
simo livello. E’ opportuno - conclude Adorno - 
sfruttare al meglio le strutture di cui disponiamo 
per permettere agli studenti di essere competitivi 
sia dal punto di vista delle competenze universita-

rie, sia dal punto di vista dell’attività sportiva. 
Una delle legacy più preziose di questi EUG 
sarà, appunto, la possibilità di aprire il regola-
mento universitario alla doppia carriera di stu-
dente-atleta: la dual carrier”. 

L’IMPEGNO DEL DELEGATO ALLE POLITICHE SPORTIVE DI UNISA FRANCESCO PAOLO ADORNO

All’università di Salerno i panel scientifici collegati ai giochi
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Ariete: Settimana all'insegna 
della carica e dell'intraprendenza. 
Avete voglia di spaccare il mondo e 
la determinazione non vi manca, 
ma attenzione all'impazienza a 
metà settimana: non tutto si risolve 
urlando o correndo. Dosate l'ener-
gia e i risultati arrivano.

Toro:  Un'aria di dolce stabilità vi 
avvolge, anche se qualche piccolo 
imprevisto economico o logistico 
potrebbe farvi storcere il naso. La 
chiave nei prossimi giorni sarà la fles-
sibilità: concedetevi un po' di relax nel 
fine settimana e non lasciatevi inner-
vosire dai dettagli.

Gemelli:  La vostra mente viag-
gia a mille all'ora e la fame di novità 
è alle stelle. È una settimana ideale 
per fare nuove conoscenze, propor-
re idee o pianificare una fuga fuori 
porta. L'unico rischio? Fare troppe 
cose insieme e concluderne metà. 
Concentratevi!

Cancro: I pianeti vi regalano 
una bella dose di intuito e sensibili-
tà. È il momento giusto per ascolta-
re la pancia, chiudere eventuali 
sospesi del passato e prendervi cura 
dei vostri spazi vitali. Nel weekend 
ritroverete un'ottima serenità inte-
riore.

Leone: Siete nel vostro periodo d'oro 
e la scena è tutta vostra! Carisma e 
magnetismo al massimo: le persone 
sono attratte dalla vostra energia. 
Approfittatene per far valere le vostre 
ragioni o per brillare nei rapporti socia-
li. Unica regola: un pizzico di umiltà 
non guasta.

Vergine:  Settimana di riflessione 
e riorganizzazione. Sentirete il biso-
gno di fare pulizia — mentale o 
materiale — per alleggerirvi in vista 
dei prossimi impegni. Verso il fine 
settimana l'umore sale drasticamen-
te: lasciatevi andare e spegnete per 
un attimo il cervello logico.

Bilancia:  Ottime vibrazioni per 
la vita sociale e i progetti di gruppo. 
Sarete il collante ideale tra amici e 
colleghi, capaci di riportare l'armo-
nia ovunque. Se avete decisioni in 
sospeso, ascoltate il cuore invece di 
valutare solo i pro e i contro sulla 
carta.

Scorpione: Una settimana intensa e 
un po' sfidante, dove la tentazione di 
controllare tutto potrebbe stancarvi. 
Invece di fare guerra ai mulini a vento, 
provate a lasciar scorrere le cose. Tra 
giovedì e venerdì ritroverete una gran 
grinta e molta lucidità.

Sagittario: xL'ottimismo torna 
a fare da padrone e la voglia di eva-
sione si fa sentire forte. Che si tratti 
di un viaggio reale o di una nuova 
passione mentale, i prossimi giorni 
vi regalano grande entusiasmo e 
occasioni inaspettate. Seguite 
l'istinto senza esitare.

Capricorno: I riflettori sono 
puntati sulla vostra capacità di 
gestire le priorità. Qualche piccola 
tensione accumulata potrebbe farsi 
sentire, ma la vostra proverbiale 
concretezza vi farà superare ogni 
ostacolo. Nel weekend staccate la 
spina: ve lo siete meritato.

Acquario:  Settimana di confronto 
con chi vi circonda. Potreste sentirvi un 
po' insofferenti verso le solite routine o i 
troppi paletti, ma con il dialogo costrut-
tivo e un tocco di diplomazia riuscirete a 
ritagliarvi la libertà di cui avete bisogno.

Pesci: L'ispirazione e la creatività 
viaggiano alle stelle nei prossimi 
giorni. Sarà una settimana molto 
fluida, ottima per sognare e concre-
tizzare qualche piccolo desiderio. 
L'importante è non farvi assorbire 
troppo dagli sbalzi d'umore altrui: 

30 DOMENICA
26LUGLIO2026

oroscopo settimanale
 dal 27 luglio al 2 agosto 2026

https://lineamezzogiorno.it/


26

Oggi!

Film drammatico del 2005, 
rappresenta il debutto alla 
regia cinematografica dell'at-
tore, fortemente legato a 
questo progetto che racconta 
la fine dell'epoca d'oro 
dell'Avana e l'ascesa della 
rivoluzione cubana.  La 
vicenda si svolge a L'Avana 
nel 1958, durante la dittatura 
repressiva di Fulgencio 
Batista. Protagonista è Fico 
Fellove un uomo che ama la 
musica e cerca di rimanere 
apolitico. La stabilità della 
ricca famiglia Fellove si 
spezza quando i due fratelli 
di Fico si uniscono attiva-
mente ai ribelli marxisti 
guidati da Fidel Castro e Che 
Guevara. Con la caduta di 
Batista, il nuovo regime 
rivoluzionario impone 
pesanti restrizioni, confi-
scando le proprietà e limitan-
do la libertà d'espressione 
artistica nel club. Di fronte al 
crollo del suo mondo e ai 
tragici destini familiari, Fico 
è costretto a fuggire a New 
York per ricostruire la 
propria vita.

È il 26 luglio 1980 a Cuba, il giorno in cui la 
Repubblica socialista celebra il ventunesimo 
anniversario della Rivoluzione. Decine di migliaia 
di cubani si assiepano in piazza, piangono e 
applaudono, quando Fidel racconta al microfono, 
ancora una volta, l’assalto alla Moncada, l’inizio 
dell’insurrezione contro il regime di Fulgencio 
Batista. Seduta in uniforme tra gli alti dirigenti, 
Haydée Santamaría, un’istituzione vivente, la 
madre della Rivoluzione e della cultura cubana, 
non lascia trasparire i suoi sentimenti. Le grida di 
giubilo non la emozionano piú. Guarda la piazza, 
osserva i vecchi, commossi, e dietro i giovani, già 
stanchi. Mentre si susseguono parole che sa a 
memoria, Haydée pensa al passato e a tutti coloro 
che se ne sono andati. Ad Abel, suo fratello, e a 
Boris, il fidanzato, torturati a morte. Alla lunga 
prigionia insieme con Melba Hernández. Al Che, 
che ha attraversato la sua vita come una cometa. 
Agli anni che si sono succeduti, dilaniati dal dolore 
delle perdite ma infuocati dalla Causa del 
socialismo. Infine, ai giorni in cui al tempo degli 
eroi è subentrato il disincanto, e l’utopia non ha 
retto l’impatto con la realtà. Dalla Rivoluzione e 
dai suoi miti ci si separa ormai a Cuba, come quel 
bimbo che, in piazza, scalpita, tira per la mano sua 
madre perché vuole andarsene. Come quei quattro 
uomini che, giorni dopo, Haydée vede sgusciare 
dentro una barca per raggiungere la terra 
americana...

Data storica dell'assalto alla caserma Moncada a Santiago de Cuba, un 
evento fallimentare dal punto di vista militare ma fondamentale dal 
punto di vista politico, poiché sancisce l'inizio della Rivoluzione 
cubana guidata da Fidel Castro contro la dittatura di Fulgencio Batista. 
Durante il processo a suo carico, Fidel Castro pronuncia il celebre 
discorso di autodifesa noto come "La storia mi assolverà". La data 
dell'attacco dà il nome al Movimento del 26 luglio (M-26-7), 
l'organizzazione che organizzerà la guerriglia fino alla destituzione 
definitiva di Fulgencio Batista nel 1959.

IL LIBRO

il santo del giorno
sant’

Anna

Un fiore senza paura 
Amina Damerdji

The Lost City
Andy Garcia

ACCADDE OGGI  1953

Celebrata dalla tradizione cristiana come la madre della 
Vergine Maria e la moglie di San Gioacchino, 
diventando così la nonna di Gesù. I Vangeli canonici 
non menzionano i genitori di Maria; le informazioni 
sulla sua vita derivano principalmente dai Vangeli 
apocrifi, in particolare dal Protovangelo di Giacomo del 
II secolo. È considerata la custode delle donne incinte, 
delle partorienti e delle madri di famiglia, a cui ci si 
rivolge per chiedere un parto sereno e un figlio in salute. 
È la patrona di tutte le professioni legate alle mansioni 
domestiche e materne, come lavandai, ricamatrici e 
sarte. Il suo emblema iconografico tradizionale è un 
libro, simbolo dell'educazione cristiana data a Maria.

m
u

sica

“Chan chan”
BUENA VISTA SOCIAL CLUB

 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

Ernesto 
Che 

Guevara

citazione

il film

Dicono che noi 
rivoluzionari 
siamo 
romantici. Sì, è 
vero, ma lo 
siamo in modo 
diverso, siamo 
di quelli 
disposti a dare 
la vita per 
quello in cui 
crediamo

Canzone simbolo dei Buena 
Vista Social Club, un brano 
che incarna l'anima del son 
cubano tradizionale. Il testo 
si sviluppa come un racconto 
popolare della Cuba rurale, 
intrecciando la semplicità 
della vita di campagna con 
una forte carica di sensualità 
e nostalgia. Al centro della 
storia ci sono due personag-
gi, Juanica e Chan Chan, 
intenti a costruire una casa e 
a setacciare la sabbia sulla 
spiaggia.  Un gioco di sguar-
di e desideri rappresenta 
l'essenza della passione 
tipica della tradizione conta-
dina cubana. Celebre è il 
ritornello, che elenca quattro 
località geografiche della 
parte orientale dell'isola.
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